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IL PICCOLO I 


La finale di Berlino risolta ai rigori dopo una battaglia equilibrata di 120° finita con una rete per parte 


Italia campione del mondo 


di Maurizio Cattaruzza 


Tutti a segno gli azzurri dagli undici metri, decisivo l'errore di Trezeguet 


Campioni del mondo. Lo ave- 
va gridato Nando Martellini 
dopo la finale del Mundial 
vinta contro la Germania, lo 
ha urlato a ventiquattro an- 
ni di distanza Marco Civoli 
sempre su Rail. Due partite 
diversissime ma la sostanza 
è la stessa. Tanta sofferenza 
in quest’ultimo- atto ma un 
successo meritato e saluta- 
re, giunto in-un momento 
drammatico per il calcio ita- 
liano. Un trionfo lungo undi- 
ci metri, stavolta gli azzurri 
ii dischetto non hanno fal- 
to. 

Ma è stato soprattutto il 
mondiale di Gigi Buffon, Fa- 
bio Cannavaro e Gianluca 
Zambrotta. In una. parola 
monumentali. Hanno tenuto 
in piedi l’Italia nei momenti 
più difficili, in un girone eli- 
minatorio in cui la squadra 
di Lippi stentava a decollare 
e nell'insidiosa partita con 
l'Australia. In difesa si sono 
rivelati tre giganti insupera- 
bili, tanto è vero che gli az- 
zurri in sette partite hanno 
subito solo due gol (un auto- 
gol e un rigore). Tre campio- 
ni che assieme a Camorane- 
si e Del Piero, erano i gioca- 
tori che avevano più motiva- 
zioni, più rabbia in corpo. 

Investiti senza colpe dalla 
bufera di calciopoli, ora ri- 
schiano di scivolare in B a 
due giorni dal trionfo di Ber- 
lino. L'alternativa, che è an- 
che i più probabile, è 
che uffon, Cannavaro, 
Zambrotta. e Camoranesi 
Del Piero resterà) saranno 
costretti a fare gli emigranti 
di lusso. Chi in Inghilterra, 
chi in Spagna magari nel Re- 
al Madrid di Capello. A vede- 
re in campo questi campio- 
ni, esaltati in Germania an- 
che nel contesto di un grup- 
Po eccezionale plasmato da 

ippi, vien da chiedersi che 
bisogno aveva l’ex direttore 
generale di pilotare partite, 
manovrare arbitri, cercare 
alleanze? Insicurezza o vo- 
glia di stravincere per strap- 
are più soldi agli sponsor. 
a Juve nella finale di ieri 
aveva sei giocatori in campo 
dal primo minuto, quattro 
con la maglia azzurra e due 
con quella francese (Thu- 
ram e Vieira). Poi sono en- 
trati anche Del Piero e Tre- 
zeguet e fanno otto. Con que- 
sto potenziale tecnico i bian- 
coneri avrebbero potuto do- 
minare il campionato italia- 
no ancora per qualche anno 
senza la necessità di trucca- 
re le carte. Adesso paga giu- 
stamente la società ma paga- 
no soprattutto loro, i grandi 
talenti, SI che hanno tra- 
scinato la nostra nazionale 
sul trono mondiale assieme 
ai vari Toni Totti (ieri delu- 
dente), Grosso, Materazzi, 
Pirlo, Perrotta e Gattuso 
er una volta freddi e infalli- 
bili al patibolo dei rigori. 
Per gli juventini è quindi un 
trionfo agro-dolce. È lo è con 
ogni probabilità anche per 
Marcello Lippi che ha ri- 
schiato di andare a casa pri- 
ma del mondiale. Alla 
ha compiuto un mezzo mira- 
colo trasformando la tensio- 
ne iniziale in nuova energia. 
Gli azzurri questo mondiale 
lo avevano già vinto martedì 
scorso eliminando i padroni 
di casa della Germania. Ieri 
lovevano solo confermarsi e 
lon si sono tirati indietro. 


II inpiccoro 
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La palla, colpita di testa da Materazzi, supera il portiere francese Barthez e si insacca per l'1-1. Il difensore riscatta c 


FINALE Il quarto titolo iridato a ventiquattro anni da Spagna ’82. Reti di Zidane (poi espulso) e Materazzi nel primo tempo 


Italia, il Mondiale arriva ai rigori È 


osì il fallo da rigore da lui precedentemente commesso 


La Francia si arrende dopo i supplementari: sbaglia Trezeguet, Grosso chiude 


IL TRIPUDIO NEL DOPOPARTITA 
Oddo taglia la coda a Camoranesi 
Lippi scoppia in lacrime per la felicità 


di Stefano Angeli 


BERLINO Fabien Barthez sie- 
de sconsolato vicino al pa- 
lo, gli azzurri saltano di gio- 
ia. Corrono per tutto il cam- 
po. Abbracciano Fabio Gros- 
so, l'eroe della serata. Il ra- 
gazzo dal sinistro d’oro che 
ha appena spiazzato il por- 
tiere francese, mettendo la 
‘firma sul quarto titolo mon- 
diale degli azzurri. Capitan 
Cannavaro solleva la Cop- 
pa del Mondo. 

L'Italia l’ha conquistata 
ai rigori (i 120 minuti di 
gioco si erano chiusi 1-1), 
con uno splendido cinque 
su cinque (a segno Pirlo, 
Materazzi, De Rossi, Del 
Piero e appunto Grosso) 
che ha interrotto una tradi- 
zione negativa che durava 
da anni. Basta ricordare la 
semifinale di Italia ’90 con 
l'Argentina, la finale dei 
Mondiali ’94 con il Brasile. 
E anche il ko con la Fran- 
cia, nel Mondiale ’98. A sba- 
gliare, per i Bleus, è stato 
Trezeguet, l’uomo del gol- 
den gol che aveva strappa- 
to agli azzurri il titolo euro- 
peo 2000. Domenech l’ha la- 
sciato in panchina fino al- 
l’ultimo, e lui dal dischetto 
ha centrato la traversa. 
Wiltord, sul primo tentati- 
vo, aveva fatto centro, e do- 
po l'errore di Trezeguet 
hanno segnato Abidal e Sa- 
gnol: Troppo tardi per la 
Francia. L'Italia non si è la- 
sciata sfuggire l’occasione. 
Lippi l'aveva detto: di op- 
portunità così ne capita 
una sola nella vita. 

È stata una finale incre- 
dibile, un film appassionan- 
te, 

Un’'Italia stanchissima, 
coriacea, bravissima in dife- 
sa, ha piegato una Francia 
scatenata, mai doma, che 
ha cercato di fare la partita 
anche in dieci contro undi- 
ci. Nell'ultimo quarto dei 
supplementari, quando Zi- 
nedine Zidane - fino a quel 
punto monumentale - ha ro- 
vinato tutto «incornando» 
Materazzi al petto. A gioco 
fermo, con la palla lontana. 
Un gesto imprevedibile, da 
un grande campione al pas- 
so d'addio, dopo 108 presen- 
ze e 31 gol con i Bleus (Pul- 
timo l’ha segnato ieri sera 
all'Italia). Talmente impre- 
vedibile che nemmeno l’ar- 
bitro Elizondo l’ha visto: ad 
avvertirlo (e a far scattare 
l'espulsione) è stato un assi- 
stente, Dario Garcia. Era- 
no entrati in campo da poco 
Trezeguet e Wiltord, e al- 
l’Italia era tornata in men- 
te la beffa degli Europei del 
2000. 

È cominciata malissimo, 
per gli azzurri. Appena set- 
te minuti sul cronometro 
quando Malouda stoppa di 
petto, Materazzi arriva di 
corsa, fa di tutto per fer- 
marsi ma non riesce a evita- 
re il contatto: calcio di rigo- 
re. L’arbitro non ha dubbi. 
E neanche Zidane, che - da- 
vanti a Totti - si esibisce 
nel «cucchiaio», di destro, 
correndo molti rischi: il pal- 
lone batte sotto la traversa, 
rimbalza a terra e torna in 
campo. Elizondo convalida 
il gol senza incertezze, e il 
replay conferma che Zizou 
è stato fortunato: la palla è 
rimbalzata oltre la linea. 

Non è facile riprendersi 
da un colpo così. Bisogna 
aspettare il 19°, quando 


Italia. 
Francia 


ITALIA: Buffon; Zambrotta, 


gol; Sagnol gol; Grosso gol. 


d.c.r. (1-1 d.t.s.) 
MARCATORI: pt 7° Zidane (rig.), 19° Materazzi. 
rannavaro, Materazzi, Gros- 
so; Gattuso, Pirlo; Camoranesi (st 41° Del Piero), Totti (st 


16' De Rossi), Perrotta (st 16° laquinta); Toni. All. Lippi. 
FRANCIA: Barthez; Sagnol, Thuram, 
lele, Vieira (st 11’ Diarra); Ribery 
ne, Malouda; Henry (sts 2° Wiltord). All. Domenech. 
ARBITRO: Elizondo (Argentina). 
SEQUENZA RIGORI: Pirlo gol; Wiltord gol Materazzi gol; 
Trezeguet traversa; De Rossi gol; Abi 


= 


;allas, Abidal; Make- 
ts 10° Trezeguet), Zida- 


al gol; Del Piero 


spunta un raggio di sole 
sulla curva dove Pirlo va a 
battere il calcio d’angolo. 
Dev’essere un segnale: la 
palla taglia l’aria con una 
parabola ad effetto. E resta 
quasi sospesa, ad aspettare 
Materazzi. 

Ancora lui, come ad Am- 
burgo contro i cechi: inzuc- 
cata ad altezza siderale, ed 
è 11 

La partita va a strappi. 
Su un corner di Pirlo, ci pro- 
va Toni. Solissimo, di testa, 
spedisce la palla sulla par- 
te alta della traversa. La 
Francia nell’intervallo rior- 
dina le idee e riparte ten- 
tando un altro blitz. È 
Thierry Henry a guidare 
l'assalto. Prima parte in 
slalom e va al tiro (Buffon 
para), poi in percussione in- 
venta ùn cross pericoloso 
che Zambrotta devia in cor- 
ner. L'Italia è in difficoltà. 
I Bleus vanno a mille, e Zi- 
dane libera in area Malou- 
da, che viene fermato con 
decisione da Zambrotta. 
L'arbitro lascia correre, tra 
le proteste (decise) dei fran- 
cesi. 

Urgono provvedimenti, e 


Lippi interviene. Toglie Tot- 
ti (neanche un guizzo) e 
mette De Rossi, al rientro 
dopo i quattro turni di squa- 
lifica. Éntra anche Iaquin- 
ta per Perrotta. C'è subito 
un brivido, con un gol di te- 
sta di Toni annullato per 
fuorigioco. Ma la Francia 
insiste. Henry si libera al ti- 
ro appena fuori area, e chia- 
ma Buffon alla parata. 
L'Italia non fa gioco e si af- 
fida a Gigi, che sventa an- 
che una punizione di Zida- 
ne. Reagisce Toni, con una 
girata in area parata da 
Barthez. E poi arriva Pirlo, 
che su calcio piazzato sfio- 
ra il palo alla destra del 
portiere. Esce Camoranesi, 
entra Del Piero. Ma gioca 
solo la Francia. Fino al 90” 
e anche nei supplementari, 
quando l’Italia rischia anco- 
ra. Ribery lambisce il palo, 
poi è Zidane, di testa, a in- 
dirizzare in porta: Buffon, 
grandissimo, ci mette la 
mano destra e devia sopra 
la traversa. È l’ultima pro- 
dezza di Zizou, prima del- 
l'espulsione, Prima dei rigo- 
ri, prima della festa azzur- 
ra. 


LA SCHEDA TECNICA 


BERLINO Da un silenzio religioso a 
una gioia incontenibile. Passa me- 
no di un secondo tra il rigore tra- 
sformato da Fabio Grosso e il colo- 
re azzurro invade campo e spalti 
dell’Olympiastadion di Berlino. I 

iocatori dell’Italia non stanno nel- 
a pelle: parte una corsa sfrenata 
all’interno del rettangolo magico. 
Sguardi felici e incontenbili, men- 
tre Marcello Doppi si commuove in 
pi travolto dall’abbraccio 
lel suo staff. Nella baraonda, il ct 
perde anche gli occhiali, ma li ritro- 
va subito, anche se a quel punto 
non sarebbe stato più 
un problema ricom- 
rarli oggi o domani. 


Gattuso che gli corre 
incontro e lo investe 
conla sberla più affet- 
| tuosa che si può. Poi, gli sussurra 

«ualcosa di simile a un «non te ne 
devi andare...». Si vedrà. 

A bordo campo e sulle tribune il 

andemonio italiano di abbracci, 
ada e urla si mischia all’ama- 
rezza transalpina. Anche in cam- 
po, è lo stesso: Domenech è una 
statua, Zidane starà pensando solo 
alla sciocchezza commessa nei sup- 
plementari. 

Oddo trascina una sedia sul di- 
schetto dorato, gli azzurri formano 
un cerchio e poi, via, il taglio della 
coda a Camoranesi. Dalle casse 
dell’impianto berlinese, risuona an- 


che «Notti magiche», ovvero quella 
che fu la colonna sonora di Italia 
'90, quando il gruppo di Vicini fece 
sognare il Paese sino alle semifina- 
li. «Ringhio» Gattuso si lancia in 
missione sugli spalti, tra il delirio 
dei tifosi: lui, da ieri un simbolo 
per tutta la Nazione. 

Il Presidente della Repubblica 
Napolitano alza le braccia al cielo, 
poco più in là Chirac fa buon viso a 
cattivo gioco. 

La festa prosegue, con il proto- 
collo ufficiale. Tocca prima alla 
Francia sfilare per ricevere la me- 

daglia più amara da 


presidente del comita- 


magari prima d'im- p i to organizzatore 
dicon dre Cetol Cale do 
di pela “spina stra mn tribina trai tifosi turno ella: ae 
qualche giorno. Per i N 0 per primo Zambrotta, 
selezionatore ti Via- Alla fine risuona forte Do 20 e via me gli 
reggio arriva l'ormai | DI ‘ altri. Nesta, il più 
Hassica esultanza di l'Inno di Mameli sfrotunato. De Rossi, 


il più ingenuo. Gros- 
so, la sorpresa. Totti 
avvolto in una bandie- 
ra italiana. Materazzi, con un cap- 
pellone tricolore enorme e tutti gli 
altri. Infine, il momento del tripu- 
dio: capitan Cannavaro riceve la 
Coppa del Mondo, il regalo più bel- 
lo per le sue cento presenze in na- 
zionale, festeggiate proprio nella fi- 
nale. Alle spalle del gruppo, lo 
sguardo vigile del Commissario 
straordinario Figc, Guido Rossi. 
Poi è ancora e solo Italia, con il 
ro di campo più bello e atteso. 
‘utti assieme sulle note dell’Aida 
e, un attimo dopo, su quelle dell’In- 
no di Mameli. La festa è completa. 
ma.un. 


Franz Beckenbauer,' 


Ilctsiè rivelato un amico peri giocatori 


Reja: «Ragazzi straordinari, 


TRIESTE Edy 
Reja, tecnico 
isontino impe- 

ato nel ri- 
fancio del Na- 
poli, ha assi- 
stito alla fina- 


tutti freddi dagli 11 metri 


ho fatto esor- 
dire io in se- 
rie B a Bre- 
scia, Aveva so- 
lo 17 anni ma 


potenzialità 


le tra le mura 
di casa. 

Dopo il rigo- 
re trasforma- 
to da Grosso 
non ha saputo 
trattenere 
l'entusiasmo. 
«Straordinari, 
semplicemen- 
te straordina- 
ri - il suo pri- 
mo commento 
- Anche se la 
Francia, dopo 
un buon pri- 
mo tempo del- 
l'Italia, è usci- 
ta fuori in ma- 
niera perento- 
ria dimostrando tutto il 
suo valore. Grande gara e 
grande serata». Un confron- 
to durato 120° e dieci rincor- 
se verso il dischetto. «Fred- 
dezza e decisione si sono ri- 
velate decisive. Ho letto ne- 
gli occhi degli azzurri una 
grande determinazione fi- 
no alla conclusione di Gros- 
so, grande sorpresa fino in 
fondo. Pensavo che Buffon 
avrebbe parato E ri- 
gore ma, invece, dagli undi- 
ci metri noi e loro ci siamo 
dimostrati impeccabili. Per 


Una difesa impenetrabile» De 


cerano già 


La ande 
forza dell’'Ita- 
lia è arrivata 
‘dai «difensori. 
Mondiali, pro- 


pi, invece, è 
stata quella 
«di cementare 
il gruppo in 
maniera  for- 


Iltecnico goriziano Edy Reja sulla panchina del Napoli 


fortuna, però, la buona sor- 
te avuta da Zidane a inizio 
gara non ha assistito anche 
Trezeguet». 

Reja è come un fiume in 
piena. «L'unico neo della se- 
rata? L’espulsione di Zida- 
ne: incontestabile». Poi ci 
mette due ricordi persona- 
li. «Ho avuto Toni a Vicen- 
za e ho sempre sostenuto 
che avrebbe avuto un gran- 
de futuro ma, per pensare 
di vederlo sul tetto del mon- 
do, avrei dovuto essere un 
veggente. Pirlo, invece, lo 


midabile. 
Gran parte 

lel merito è 
suo. E° riusci- 
to dove solo Bearzot aveva 
primeggiato: Enzo era sta- 
to soprattutto un padre; 
Lippi è un fratello maggio- 
re, un amico». 

L’unica delusione arriva 
da Totti. «Da lui mi aspetta- 
vo di più mentre Cannava- 
ro è stato fenomenale». Infi- 
ne, Reja conclude: «Nono- 
stante i momenti critici co- 
me Calciopoli, abbiamo fat- 
to vedere che l’Italia nei 
momenti di difficoltà strin- 
ge i denti e si impone con il 
cuore». 


LE PAGELLE 


Partita lessermente sottotono degli uomini-chiave, ma ci salvano i soliti noti 


Male Totti, così così Del Piero e laquinta 


L'asse Buffon-Cannavaro-Pirlo si co 


BUFFON: Subisce un gol 
su rigore imparabile. Poi 
vede poco la palla. Nella ri- 
presa è costretto a salvare 
su alcuni tentativi di Hen- 
1y e soci. Durante i supple- 
mentari si supera su Zida- 
ne. 6,5. 


ZAMBROTTA: Si fa am- 
monire subito, tiene la posi- 
zione su Malouda. Nel pro- 
sieguo soffre parecchio e de- 
ve stringere i denti. 5,5. 


CANNAVARO: Un brutto 
colpo a Henry subito. Poi il 
solito campionario di inter- 
venti importanti. 6,5. 


MATERAZZI; Entra su 
Malouda lanciato in area, 
provocando subito un rigo- 
re. Fa lunghi lanci. Si rifà 
con un gran gol di testa. 
Poi strappa tanti palloni 
agli avversari. Anche rigori- 
sta preciso. 6,5. 


GROSSO: Come al solito, 
aggredisce sulla fascia, ma 
deve anche contenere il pe- 
ricoloso Ribery che lo mette 
in difficoltà. Segna il rigore 
che ‘chiude ogni discorso e 
dà il via all’esultanza. 6. 


Gattuso contrasta Ribery che tira dal limite dell’area 


CAMORANESI: Cerea di 
costruire il gioco azzurro. 
Begli anticipi. Uno stantuf- 
fo sulla fascia destra. Cala 
nella ripresa, poi lascia il 
campo. 6,5. 


PIRLO: Prende in mano il 
gioco, ma subito non trova 
collaborazione. Mirabile la 
sua pennellata sul gol di 
Materazzi. Perfetto rigori 
sta: 6,5. ; 


GATTUSO: Gran draga- 
tore di palloni in mezzo 


al campo. Ci mette l'ani- 
ma. È spesso su Zidane e 
lo contiene bene. Ha con- 
cluso sulle gambe. 6,5. 


PERROTTA: Non si ve- 
de molto all'inizio. Poi si 
mette in mostra con alcu- 
ni recuperi importanti. 
Sostituito. 6. 


TOTTI: Un pò fuori dal 
gioco, che non passa qua- 
si mai attraverso di lui. 
Lippi decide di fare a me- 
no di lui nella ripresa, 
giustamente. 4. 


nferma e trascina la squadra 


TONI: Cerca di manovrare 
con i compagni. Colpisce 
una traversa, segna un gol 
annullato per. un offside 
millimetrico. 6. 


DE ROSSI: Dà impulso al 
gioco azzurro con la sua fre- 
schezza e la sua voglia di ri- 
farsi. Ma non è certo molto 
lucido. Dal dischetto non 
perdona, restando freddo. 
6. 


TAQUINTA:; Comincia con 
un errore e non incide mol- 
to. Sbaglia un'occasione. 5. 


DEL PIERO: Entra a cin- 
que minuti dalla fine del se- 
condo tempo. Non si fa ve- 
dere nei supplementari. Un 
contributo dal dischetto. 5. 


FRANCIA: Barthez 6; Sa- 
gnol 5, Thuram 6, Gallas 
6, Abidal 5; Makelele 6, 
Vieira 5 (st Diarra 6); Ri- 
bery 6,5 (st Trezeguet 
sv), Zidane 4, Malouda 
6; eni 7 (st Wiltord 
SV). 


ARBITRO: Elizondo (Ar- 
gentina) 5. 
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IL PICCOLO III 


Berlin "= 
Germani 


«Fin qui azirri 


; qui. 
fatto vedere Uicalcio 


to e tec 
che sono 


dell’episo 
to di essere 


Sopra Lippi osserva i francesi festeggiare il gol del vantaggio realizzato su rigore da Zidane. 
Una sofferenza che rientrerà poco dopo, per esplodere nella festa finale - a destra - dove il 


commissario tecnico, in basso a sinistra, sorride assieme ai suoi ragazzi 


Il commissario tecnico elogia il gruppo, non dimentica le difficoltà del calcio italiano e dedica la vittoria alla sua famiglia 


Lippi: «Mai provata una gioia così» 


«Ho sempre creduto in questi ragazzi che nei momenti difficili si sono aggrappati al cuore» 


BERLINO «Grazie a questi fantastici giocatori, hanno 
dimostrato una grinta, un coraggio, un cuore. È la 
più grande soddisfazione che possa provare uno 
sportivo». Sono le prime parole uscite dalla bocca 
i Marcello Lippi, stravolto e commosso perla vitto- 
ria. «Ho avuto la fortuna di vincere la Champions, 
di essere campioni del mondo per club, diversi scu- 
detti, ma questa è la soddisfazione più grande». 


Una carriera fortunata, co- 
ronata ieri sera - ma altri 
traguardi attendono Lippi, 
probabilmente lontano dal- 
l’Italia - che non può non 
avere una dedica. «A chi de- 
dico la coppa del Mondo? Al- 
la mia famiglia», risponde 
il commissario tecnico. Già, 
la famiglia. Dove a pieno ti- 
tolo c'è il figlio Davide, coin- 
volto nello scandalo della 
Gea. Calciopoli? Tutto di- 
menticato, almeno fino a 
domani per un'intera nazio- 
ne dove, dopo 24 anni, è rie- 
splosa la gioia per la coppa. 
Per una giornata, una se- 
rata, l’Italia intera dimenti- 
ca i suoi problemi e si strin- 
ge attorno alla nazionale 
azzurra di Marcello Lippi e 
lo fa scacciando i fantasmi 
di altre finali perse, soprat- 
tutto quella del 1994, quan- 
do ai rigori consegnammo 
la Coppa del Mondo al Bra- 
sile. Ma ieri sera all’Olym- 
piastadion di Berlino, lo 
stesso che vide il successo 
dell’Italia olimpica di Vitto- 
rio Pozzo nei Giochi del 
1936, tocca nuovamente 
agli azzurri salire sul gradi- 
no più alto, alzando per la 
quarta volta nella propria 
storia la Coppa del Mondo. 
Una gioia che scoppia, di- 
rompente, come una bomba 
da cento megatoni quando 
Fabio Grosso mette dentro 
il rigore decisivo, piegando 
le gambe di Fabien Bar- 


IL PERSONAGGIO 


thez e di tutta la Francia in- 
tera. Un successo italiano 
che porta la firma di quel 
commissario tecnico viareg- 
gino dai capelli bianchi. 
Vittorio Pozzo, Enzo Be- 
arzot e, ora, Marcello Lip- 
pi. Il marinaio di Viareggio 
che è riuscito a traghettare 
la caravella azzurra fino a 
un traguardo che sembrava 
impossibile. Ha preso il ti- 
mone in un momento deli- 
cato per il calcio italiano e 


ha tenuto la barra con ma- 
no sicura fino a vedere le lu- 
ci di Berlino. Un sogno per 
il nocchiere azzurro e la 
sua ciurma di uomini veri. 
Un mezzo miracolo che era 
riuscito solo nel ’'34 e nel 
’38 e poi nella notte magica 
di Madrid, l'11 luglio del 
1982. Ventiquattro anni a 
domani. Un sogno dolce e 
inebriante. 

«Se ci penso? Adesso sì, 
ma io ci ho sempre creduto. 
Questa vittoria l'abbiamo 
voluta - dice il ct - e ce la 
siamo conquistata tra mille 
difficoltà, ma con pieno me- 
rito». Lippi si gode l’abbrac- 
cio dei suoi ragazzi e i com- 
plimenti del Presidente del- 
la Repubblica, Giorgio Na- 
politano, che ne ha lodato 
«la passione e l’impegno». 


E dopo il rigore di Fabio 
Grosso può finalmente mo- 
strare tutta la sua felicità. 
Si lascia trasportare in un 
girotondo collettivo e libera- 
torio. Poi racconta al mon- 
do la sua serata magica. 
Frasi che resteranno nella 
storia. «I ragazzi sono stati 
fantastici, eccezionali. Ab- 
biamo meritato, la vittoria. 
Devo dire grazie a tutti. 
Sto provando la soddisfazio- 
ne più grande in assoluto 
che può provare uno sporti- 
vo». Poi il paragone ricor- 
dando il passato biancone- 
ro: «Ho vinto tanto con la 
Juve, ma una vittoria alla 
guida della nazionale in un 
campionato del Mondo è un 
un’emozione che non si può 
descrivere. Non oso immagi- 


Zambrotta contrasta in area Maluda: c'erano gli estremi per un nuovo rigore ai francesi 


nare che cosa starà acca- 
dendo in Italia». 

Lippi spiega anche il se- 
greto della vittoria. «Avevo 
parlato con i ragazzi - dice 
raccontando il momento 
cruciale - Quello che ci sia- 
mo detti resta un segreto 
tra me e loro. Però, sapevo 
che non ci-.saremmo lascia- 
ti strappare la Coppa dalle 
mani. La mia era più che al- 
tro una speranza. Sentivo 
la voglia di far bene e lo spi- 
rito di un gruppo che non 
ha mai mollato». 

«Che fosse una squadra 
di enorme carattere e deter- 
minazione - continua -, lo 
sapevo già. Lo ha dimostra- 
to lavorando intorno a un 
progetto per due anni e l’ha 
confermato disputando una 
partita di personalità enor- 
me contro una Francia ric- 
ca di talenti che non ha con- 
cesso nulla». 

La sofferenza gli si legge 
sul viso, che sembra ancora 
più segnato del solito. «È 
stata una gara in salita. I 
francesi ci hanno colpito su- 
bito con un calcio di rigore 
che voglio rivedere con cal- 
ma alla tv. Noi siamo stati 
bravi a reagire; abbiamo 
trovato il pareggio e per tut- 
to il primo tempo abbiamo 
giocato meglio. Nella ripre- 
sa il ritmo è calato, ma la 
squadra non ha mai cedu- 
to. Si è aggrappata alla sua 
qualità migliore: il cuore». 

E i rigori? Il ct si toglie 
un macigno dallo stomaco. 
«È tutto il Mondiale che 
parliamo di rigori ed è tut- 
to il Mondiale che vi dico 
che eravamo pronti. Poi è 
sempre meglio chiudere le 
partite prima. Però, vi ho 
dimostrato che avevo ragio- 
ne», 


Inizio scioccante con il penalty causato da un suo fallo: sbanda qualche minuto ma poi si rifà alla grande 


Materazzi: da «cattivo» a pedina determinante 


In Germania doveva essere il cambio di Nesta, strada facendo si è rivelato decisivo 


di Valentino Beccari 


Non è facile girare per gli 
stadi di mezzo mondo con 
quel cartello «Wanted» ap- 
peso all’ingresso. Inseguito 
dalla cattiva fama di «kil- 
ler», brutale esecutore ar- 
mato di gamba tesa e gomi- 
ti alti, cacciatore di meni- 
schi e legamenti. Marco Ma- 
terazzi è arrivato ai Mon- 
diali con una pessima repu- 
tazione, Era riuscito a «sdo- 
ganarsi» con il gol alla Re- 
pubblica Ceca ma era rien- 
trato nei ranghi-con l’Au- 
stralia, espulso, ingiusta- 
mente, ma sempre espulso. 

A questi Mondiali dove- 
va essere comprimario, 
«muletto» della fuoriserie 
Nesta, ruota di scorta per 
arrivare alla prima stazio- 
ne di servizio e rimettere il 
pneumatico originale. 

Invece, complice un mu- 
scolo maldestro del milani- 
sta, Materazzi si ritrova 
protagonista. 

In finale l’inizio è scioc- 
cante. Roba da distenderti 
sul lettino dello psicanali- 
sta e raccontargli la tua in- 
fanzia. 


L'esultanza infinita di Marco Materazzi dopo aver realizzato il gol del pareggio 


Dopo cinque minuti sfio- 
ra appena la gamba di Ma- 
louda. Niente di straordina- 
rio ma siccome su di lui c'è 
un mandato di cattura in- 
ternazionale il «poliziotto» 
Horacio Elizondo decreta il 


rigore per la Francia. 
Un’ingiustizia. Materaz- 
zi accusa il colpo, sbanda e 
dopo un paio di minuti ri- 
schia l’autogol. 
Ma il ragazzo ha caratte- 
re, si è fatto da solo sui 


campi in terra della serie 
D. E allora vuole rimedia- 
re. Già, ma come? Usando 
la testa. 

L'intelligenza sì, ma an- 
che la fronte. Ed ecco allora 
che su un calcio d'angolo si 


porta avanti, stacca più in 
alto di tutti e schiaccia in 
rete con la superbia di un 
pivot della Nba. 

il suo secondo gol ai 
Mondiali. Neanche fosse 
un cannoniere. Ma lui gol 
ne ha sempre fatti. Ai tem- 
pi del Perugia era il bom- 
ber della squadra: di testa 
ma anche rigori e punizio- 


ni. 

La rete lo galvanizza. An- 
ticipa Henry come fosse 
uno del Pizzighettone, bat- 
te in velocità Ribery che è 
la metà di lui, chiude i var- 
chi con l’eleganza di Franco 
Baresi. Con Cannavaro l’in- 
tesa è perfetta. 

Quando nel secondo tem- 
po l’Italia accusa la fatica 
mostra i muscoli ai grana- 
tieri francesi. 

Killer no, ma combatten- 
te sì. Magari ci scappa an- 
che una provocazione a Zi- 
dane che però reagisce con 
una testata al torace. Ep- 
poi ai rigori fredda Barthez 
con la sicurezza di un vete- 
rano. Una partita perfetta, 
da campione. Campione del 
mondo. 


VERSO BERLINO 
Battaglie calcistiche e giudiziarie 


In 50 giorni è nata 
una squadra col turbo 
per uscire dalla bufera 


ROMA E pensare che fischiavano Buffon. 
Chi l'avrebbe detto 49 giorni fa, 1176 
ore sono passate..., che quell'Italia che 
sembrava un guscio di noce sarebbe ar- 
rivata fino a guardare a testa alta la 
scalinata dell'Olympiastadion? 
«Cacciate l'allenatore, quello non è il 
mio capitano, date la porta a Peruzzi». 
Gli slogan di Coverciano erano questi, 
giusti o sbagliati che fossero: il cuore de- 
gli italiani s'è rivoltato, in 49 giorni ha 
fatto il giro del mondo dell'amore, per- 
ché solo la nazionale poteva compiere il 
miracolo di ricompattare la gente, so- 
spendere i giudizi, tifare una sola ma- 
pe Perché 
‘anomalia 
era lo scanda- 
lo dentro la 
nazionale, 
non la nazio- 
nale in sé. 
Guido Ros- 
si e Gianni 
Petrucci a Co- 
verciano, il 
primo giorno, 
giusto a pro- 
teggere la 
squadra e a 
confermare 
Lippi: Canna- 
varo «sculac- 
ciato» dal 
Commissario 
straordinario 
qualche gior- 
no dopo; i pri- 
mi infortuni 
(Zambrotta, 
Gattuso, Nesta); le amichevoli in Svizze- 
ra; le misure di sicurezza in Germania 
(e le 57 stanze rifatte da capo dal perso- 
nale dell'albergo di Duisburg dopo il la- 
voro dei cani antibomba...); l'esplosione 
col Ghana, la battuta d'arresto con gli 
Usa, la rinascita con Nedved e i cechi. 
Sembra che la nazionale italiana ab- 
bia trovato davanti a sè una autostra- 
da, dal girone eliminatorio alla semifi- 
nale: e invece pochi hanno capito quan- 
ti caselli, quanti pedaggi il gruppo ab- 
bia dovuto passare dal 22 maggio ad og- 


Gianluigi Buffon 


gl 

Le gomitate di De Rossi, l'ingiusta 
espulsione di Materazzi, le ricadute di 
Nesta, l'autorete di Zaccardo con gli 
americani, la forma che cresce giorno 
dopo giorno. E il processo in Italia che 
scandisce punizioni e deferimenti con 
una puntualità chirurgica. È una squa- 
dra che ha combattuto su due fronti. 

Sono passati 49 giorni come un cre- 
scendo rossiniano, con 10 giocatori in 
gol, come una squadra vera, come una 
squadra compatta. Miracolo all'italia- 
na, pezzo di bravura di un ambiente 
che è riuscito a isolarsi, a vendicarsi in 
perfetta solitudine: ognuno dei 23 gioca- 
tori, più Lippi, ha avuto un turbo nel ca- 
rattere per venir fuori dalla bufera. 

Per gli juventini basta la parola: poi 
il rigore di Totti all'Australia, la rinasci- 
ta di Toni con l'Ucraina, il doppio sigillo 
di Grosso e Del Piero a Dortmund con- 
tro la Germania padrona di casa in se- 
mifinale. 

È stata una corsa ad ostacoli, una cro- 
noscalata, un regolamento di conti che 
vengono da lontano. E un'intera nazio- 
nale esce vittoriosa, ognuno dei protago- 
nisti può guardarsi allo specchio e ap- 
puntarsi una medaglia sul petto. 

Perché, per una volta nella storia, un 
gruppo di italiani fuori casa è stato di 
gran lunga migliore dell'immagine che 
l'intero calcio d'Italia ha dato al mondo 
intero. 
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Qui sopra la morsa dei francesi Abidal e Thurma si stringe su laquinta e a destra Henry sguscia e riesce a sfuggire all’agguerrita difesa di Gennaro Gattuso 


Il commissario tecnico della nazionale francese non si rassegna ad accettare il verdetto finale della "a 


Domenech: «Abbiamo dominato noi» 


È, 


«Non riesco a trattenere la rabbia, quello che provo è una gran delusione» 
I GIOCATORI SCONFITTI 


Diarra assolve i suoi compagni: 
«Nulla di cui rimproverarci» 


BERLINO «Materazzi è l’uomo 
del match e non Pirlo. Far 
finire il Mondiale in questo 
modo... sono triste». 

Rabbia Domenech. Al ct 
francese non va giù la scon- 
fitta in finale della sua sele- 
zione ma soprattutto il con- 
dottiero dei «bleus» critica 
l'espulsione di Zidane. «So- 
no profondamente deluso - 
aggiunge - perché si può es- 
sere soltanto delusi in que- 
sto momenti. E spiego per- 
chè: deluso dal cammino, 
dalla partita, dalla finale. 
Sulla qualità del gioco la 
Francia non meritava la 
sconfitta. Solo la vittoria è 
bella e ci è mancato appena 
qualcosa per portarla a ca- 
sa. L'obiettivo era arrivare 
alla fine di questo’ torneo. 
Si può dire che non è male 
arrivare sino in finale ma 
sono gli italiani adesso i 
campioni del mondo. Han- 
no messo tanta voglia di ar- 
rivare ai rigori. Per loro era 
l’unica. strada percorribile 
per vincere il Mondiale. 
Sul loro gioco non ho gran- 
di cose da dire». 

Tornando a Zidane, 
espulso per una clamorosa 
testata ai danni di Materaz- 
zi, Domenech tiene a preci- 
sare che «il guardalinee 
non ha visto niente, è stato 
il quarto uomo a dirlo, pro- 
babilmente dopo averlo vi- 
sto alla tv. Ci sarà stata cer- 
tamente una provocazione 
di Materazzi. Zidane ha co- 
munque fatto una. grande 
carriera e un grande cam- 
pionato del mondo». 

Domenech spiega poi per- 
chè non è certa la «passerel- 
la» finale della Francia su- 
gli Champs-Elysees. «Per 
domani (oggi, ndr) se fossi 
io a decidere non farei nes- 
suna passerella o sfilata. 
Trenta anni fa abbiamo fe- 
steggiato per una sconfit- 
ta...preferisco non ripetere 
quella situazione». 

Nonostante la delusione 
cocente appena incassata, 
Jean-Pierre Escalettes, pre- 
sidente della Federcalcio 
francese proporrà martedì 
prossimo al consiglio fede- 
rale di prolungare il con- 
tratto di Raymond Domene- 
ch. Il ct dei transalpini, 
dunque; gode ancora della 
fiducia del governo del cal- 
cio del suo paese. 

«Per me non ha fatto un 
cattivo torneo - dichiara in- 
fatti il numero uno del cal- 
cio transalpino - e, anzi, de- 
vo dire che il Mondiale del- 
la Francia con la guida di 
Domenech è stato eccellen- 
te. Se gli altri membri del 
consiglio federale la pense- 
ranno come me si tireranno 
le giuste conclusioni». Esca- 
lattes confessa inoltre di 
«non aver visto la testa di 
Zidane a Materazzi e non 
aver capito poi il motivo di 
quel gesto. Evidentemente 
Zidane questa sera non era 
molto sereno». 

Molto amareggiato, quin- 
di, è anche Didier Descham- 
ps, campione del mondo del 
98 ma soprattutto ex cen- 
trocampista della Juventus 
e probabile nuovo tecnico 
della Vecchia Signora che 
ripartirà, nell’era del dopo- 
Moggi, da una categoria in- 
feriore alla serie A. «È una 
finale che si è conclusa in 
modo triste», ammette in- 
fatti Deschamps. «Eccetto 
il primo tempo, dove non 
abbiamo dominato, per tut- 


Raymond Domenech 


ta la ripresa e nei supple- 
mentari siamo stati supe- 
riori mentre l’Italia si è ac- 
contentata di difendere». 

«Certamente l’Italia non 
poteva fare di più - prose- 
gue il possibile nuovo alle- 
natore della Juventus - e os- 
servando l’incontro si senti- 
va che gli azzurri volevano 
arrivare ai calci di rigore, 
dove inevitabilmente si sen- 
tivano più forti. Noi, pur- 
troppo, avevamo perso i no- 
stri migliori rigoristi duran- 
te l’incontro. Sia Zidane 
che Henry e Ribery. E con 
Buffon in porta gli italiani 
si sentivano foîti». 

Ingrato per la Francia 
l'esito della lotteria dei cal- 
ci di rigore anche secondo 
Gerard Houllier, tecnico 
del Lione campione del 


Sconsolato l'ex allenatore dei bleus 
Jacquet, campione nel '98 
su 2: {Mai tiri dal dischetto 


enorme. Si ar- 


fatto un per- 
corso così 
splendido. Gli 
italiani lo me- DI 
ritano anche 3 
per. quanto 
hanno fatto 
durante tutto 
il Mondiale». 
Così uno dei 
rotagonisti 
el Mondiale 
’98 vinto dal- 
a. Francia, 
Emmanuel 
Petit, ha com- 
mentato a cal- 
do l’esito del- 
a finale di 
Berlino. 

«Zidane ha 
sprecato la 
sua ultima partita - ha ag- 
giunto Petit - ma non biso- 
gna prendere in considera- 
zione quello che Zizou ha 
fatto oggi bensì guardare a 
quello che ha fatto durante 
tutta la carriera e anche in 
questo Mondiale». 

Petit ha quindi rilevato 
che «anche in 10 contro 11 
non si è mai vista la supe- 
riorità degli italiani. Mi tol- 
go il cappello di fronte ai 

ocatori francesi. Gli ita- 
fani hanno il merito di 
aver tirato bene i rigori, 


campionato nazionale tran- 
salpino, secondo cui ancor 
più determinante dell’usci- 
ta di scena di Zizou è stata 
quella di Vieira per infortu- 
nio. 

«Questa sera - dice con- 
vinto Houllier - il gruppo 
della Francia meritava in 
gran parte di portar via la 
coppa del mondo. Nel gioco, 
nell'iniziativa e soprattutto 
sul piano atletico - prose- 
gue l'ex allenatore del Li- 
verpool - la Francia ha di- 
mostrato di avere molto 
più freschezza del suo av- 
versario. Per me la perdita 
di Patrick Vieira è stata la 
svolta dell’incontro, e poi si 
è aggiunta quella di Zinedi- 
ne Zidane. Non si dà una te- 
stata in quel modo. Forse 
avrà ricevuto una provoca- 
zione. Non voglio scusarlo 
ed allo stesso tempo voglio 
capire ciò che è avvenuto, e 
soprattutto voglio dirgli 
grazie, poichè con lui abbia- 
mo vinto un Mondiale, un 
titolo di vice-campioni del 
mondo ed un titolo di cam- 
pioni d'Europa nel 2000. È 
molto per la generazione Zi- 
dane. È per Zidane in parti- 
colare. Come allenatore 
avrei preferito perdere per 
3-0 durante il match e non 
così, ai calci di rigore. Que- 
sta sera, non ci sono scuse, 
si provano molta tristezza 
e tanto rammarico». 

«Forse non si saprà 
mai... ma per curiosità... 
vorrei sapere quale tipo di 
parola'ha detto Materazzi 
a Zidane per indurlo a fare 
quel gesto». E questo infine 
interrogativo di Roland 
Courbis, ex allenatore del- 
l'Olympique Marsiglia, ap- 
pena uscito dall’Olympia- 
stadion. 


fo e" sono come una lotteria» 


| giocatori francesi delusi subito dopo il rigore di Grosso 


Buffon non ha fermato un 
solo tiro. Nel ’98 era anda- 
to tutto bene dal dischetto, 
stavolta non è successo». 
«Una lotteria di calci di 
rigore è sempre difficile, 
per ogni squadra», gli ha 
fatto eco Aimeè Jacquet, 
ex ct della Francia, campio- 
ne del mondo nel 1998 ai 
danni del Brasile. I giocato- 
ri francesi sono arrivati 
stanchi al dischetto, con po- 
ca serenità e lucidità». 
«Devo dire che la mia de- 
lusione è doppia - ha spie- 


BERLINO «Non abbiamo nulla da 
rimproverarci. Ci è mancato forse 
la sicurezza di chiudere la partita 
dopo il primo gol». Alou Diarra, 
centrocampista francese del 
Lens, commenta con amarezza la 
finale persa a Berlino. «È dura 
non vincere - aggiunge - ma pen- 
so che in questo Mondiale sia na- 
to un nuovo gruppo francese. C'è 
rabbia per non aver riportato il 
trofeo in Francia». 

Più duro, invece, il commento 
di Patrick Vieira, uscito per infor- 
tunio. «Perdere una finale ai calci 
di rigore? Non c'è nul- 
la di peggio». «Ogni 
squadra ha avuto il 
suo tempo - aggiunge 


casioni. Ci siamo ar- 
resi ad bel gruppo co- 
me l'Italia. È difficile da digerire, 
avevamo i mezzi per Vincere que- 
sta partita. Questa sconfitta è du- 
ra da mandar giù ma se rivedia- 
mo tutto il campionato che ha gio- 
cato la Francia il bilancio è co- 
munque positivo». 

«E durissimo perdere una parti- 
ta ai calci di rigore», gli fa eco 
Thierry Henry. «Gli azzurri han- 
no giocato meglio nel primo tem- 
po - continua - e noi meglio nel se- 
condo e nei supplementari. Il cal- 
cio è così, abbiamo avuto qualche 
occasione per chiudere la partita 
e loro hanno vinto. Brava l’Ita- 


Vieira: «Difficile 


lia». Sull'espulsione di Zidane, 
Henry preferisce essere diploma. 
tico. «Non so cosa è successo, ero 
girato dall'altra parte - spiega - 
ma cosa gli avrà detto Materaz- 
zi?». L'attaccante francese quindi 
«perdona» Trezeguet («il suo rigo- 
re non era male ma ha preso la 
traversa e non è entrato, ne abbia- 
mo sbagliato uno solo ma è stato 
di troppo») ma quando gli viene 
chiesto se ha ha vinto la squadra 
più forte, replica stizzito: «Ha vin- 
to l’Italia, punto e basta». 
Nessuna parola nell’immediato 
dopo-partita, invece, 
per lo stesso Zidane: 
non è venuto fuori da- 
gli spogliatoi per riti- 


il calciatore della Ju- iseri rare la medaglia per 
ventus - e l’Italia ha «da digerire. i secondi. «Mistero Zi- 
giocato bene nel pri- ; > dane», titolava ieri se- 
mo, meno nella ripre- Avevamo i mezzi ra a fine gara il sito 
sa. Non ci sono state del giornale francese 
in generale tante oc- per farcela» «Liberation». «Ha fal- 


lito la sua uscita di 
scena - così Libera- 
tion su Zizou - facendosi espellere 
per un’aggressione violenta». 

«La sinfonia incompiuta» e «La 
fine del sogno blu»: questi ancora 
i titoli di «L'Equipe» e «Le Figa- 
ro». Così «Le Figaro». E un gran 
silenzio alla Madeleine, davanti 
ai grandi magazzini Printemps e 
Lafayette, ha accolto il rigore de- 
cisivo di Grosso, Gli Champs Ely- 
sees si sono rapidamente svuotati 
delle migliaia di parigini che si 
erano dati appuntamento nell’at- 
tesa di festeggiare una vittoria 
che la stampa in questi giorni da- 
va per largamente acquisita. 


gun ancora 
‘acquet - per- 
chè penso che 


IL PROTAGONISTA © 
Al termine Zidane non ha voluto nemmeno ritirare la medaglia d’arge® 


Tizou finisce la carriera con una testita 


la Francia ab- 
bia fatto un'ot- 
tima partita. 
Pensavo, nel 
corso del se- 
condo tempo 

e nei supple- 
mentari, che 


L'espulsione all’11° del supplementare: 


BERLINO Aveva giocato il dop- 
pio, in tutti i sensi. 120' Zi- 
zou, 61' Totti. Quella che 


potessimo 
chiudere la 
partita. Que- 
sto perchè la 

rancla mi 
sembrava più 
presente fisi- 
camente e tec- 
nicamente. 
Mi aspettavo 
in qualsiasi 
momento un 
gol. Purtrop- 
po, come san- 
no fare i cal- 
ciatori italia- 
ni, hanno saputo contene- 
re, dg are, rompe- 
re il gioco. Poi è arrivata 
l'esclusione di Zizou che è 
stata terribile! Non riesco 
a spiegarmi questo gesto». 

SAGELO - ha concluso 
l'ex ct dei transalpini - è 
un tipo molto istintivo e 
DITO, non ha saputo 
controllarsi. E stato terribi- 
le vederlo fare quel gesto. 
Pensavo, molto francamen- 
te, che avesse alzato al cie- 
lo la coppa del mondo. Pec- 
cato». 


era stata anche presentata 
come la sfida tra le due stel- 
le poteva avere un vincito- 
re assoluto: il Pallone d'oro 
francese. E invece la testa- 
ta nel secondo tempo sup- 
plementare a Materazzi 
macchia in modo incredibi- 
le una carriera che sarebbe 
terminata solo dopo 11'. 

L'espulsione di Zidane ro- 
vescia l'ultima perla, la get- 
ta nel fango, perchè era sta- 
ta fin lì una grande partita, 
di gran lunga superiore a 
quella piuttosto in ombra 
di Francesco Totti. 

Ed era cominciata così. 
«Noi abbiamo Zidane». I 
francesi lo hanno ripetuto 
per giorni, come dire che 
uno come Zizou, cioè il più 
forte di tutti, gli italiani... 
non ce l'hanno. 

Schermaglie, provocazio- 
ni, guerra psicologica, ten- 
tativi di leggere in anticipo 
l'esito della finale. Le tante 
domande e i dubbi della vi- 
gilia: come si ferma Zida- 
ne? Si può ridurre una fina- 


L'asso francese Zidane si ritira dal calcio con un’espulsione 


le solo a Zidane? Niente pa- 
ura, ha detto a un certo 
punto Gattuso, nessuno lo 
marcherà a uomo. Eppoi 
l'Italia deve pensare ai suoi 
campioni. 

Gli azzurri hanno Totti, 
il loro Zidane. Il tutto fino 
a quando in questo tormen- 
tone-Zidane non è entrato 
come un ciclone proprio 
Francesco Totti: Zidane? Io 
l'ho già battuto... Il capita- 
no della Roma si riferiva al- 
la vittoria dei giallorossi in 
Champions sul Real Ma- 


drid al Bernabeu di qual 
che anno fa. Non un'entra- 
ta a gamba tesa, ma una 
iniezione di fiducia: voi 
avrete Zidane, ma io Sono 
sempre Totti. 

Ottimo. Proprio quello 
che ci voleva per caricare 
Zizou. Come leggere in al- 
tro modo il «cucchiaio alla 
Totti» sul rigore che al 6' 
del pt ha momentaneamen- 
te portato in vantaggio la 
Francia? Nel cucchiaio di 
Zizou, e potrebbe essere 
l'ultimo cucchiaio della car- 
riera, c'è lo sberleffo, l'irri- 


una macchia indlebile 


sione, il volefimettere le 
posto. 
na Toe anche Totti, 


ale arfinale di Cam- 


i |eMondo mi per- 
pina 246 il cucchiaio su 


i ll pensiero-Zida- 
"> sw _ strafottenza che 
se ne vappena oltre la li- 
nea di/orta, quel che ba- 
sta, ne di più. Un'imitazio- 
ne spria, il vero cucchiaio 
non ? fa prendere un infar- 
E. egirare lo sguardo vero 

ardalinee. 
a Zizou e Totti è un rin- 
qîrrersi, un piccarsi: da un 
fato Zinedine all'ultima par- 
tita della carriera, dall'al- 
tra Francesco che è reduce 
da un grave infortunio. I 
due si erano già scontrati 
anche agli Europei del 
2000 e si sa come finì: col 
TrezeGoldenGol che stra- 
mazzò sugli italiani. Olan- 
da, proprio lì nacque la leg- 

fenda del «cucchiaio, rigore 
Ùa impunito». 

La Francia è soprattutto 
Zidane, lo pensavano in 
molti, lo ha confermato la fi- 
nale di Berlino, Voi avrete 
Zidane, l'Italia ha una 
squadra intera. 
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grande perso! 
Campione del Mondo: 
Lo dice Beppi 


lissima contro 
con l'interventi 


niera 

gli 

Marco giocava 
perchè era figli 
re. Una sessant; 


basket. Questa sera 


campione del mondo». 


tn 


zi, padre del difensore 


1- ricorda ancora l'al 


strato grande personalit: 


3 


Qui sopra, il rientrante Daniele De Rossi interviene a contrarre la conclusione del folletto 


francese Ribery. A destra, la testata di Zidane a Materazzi che ha causato l'espulsione del 
capitano francese e la fine ingloriosa della sua splendida carriera 


AI settimo cielo i giocatori italiani dopo la quarta vittoria mondiale: «Il nostro Paese non può vivere senza il calcio» 


Gattuso: «Ha trionfato un'Italia operalan 


«Ho regolato un conto in sospeso - dice Cannavaro - ero l’unico azzurro a Rotterdam» 


BERLINO «E la vittoria di una squadra operaia. A volte 
non bella ma molto tosta con due co... grossi così». Ri- 
no Gattuso non si lascia andare a troppo banali frasi 
di circostanza. Un Gattuso stranamente calmo pochi 
minuti soltanto dopo la conclusione di una partita 
storica: «Ho speso tanto, troppa adrenalina. Domani 
(oggi n.d.r.) a Roma, con i nostri tifosi, sarà tutto più 
bello. L'Italia sa cosa vuol dire avere gli attributi». 


Il centrocampista azzurro, 
instancabile gladiatore del- 
la linea mediana, si gusta 
la rivincita: «Il nostro cal- 
cio si rialzerà perchè abbia- 
mo vinto quattro Mondiali 
e da noi non si può vivere 
senza calcio. Se non succe- 
deva lo scandalo, tuttavia, 
il Mondiale non lo vinceva- 
mo», 

La sua prima dedica va a 
«mio nonno e ai miei genito- 
ri che mi hanno dato un ca- 
rattere genuino. A volte 
parlo troppo ma va bene co- 
sì. Ma dedico questa Coppa 
anche al mio paese, a Cori- 

liano Calabro. La mia de- 
ica va a loro: grazie a tutti 
quanti». 

E, mentre il neocampio- 
ne del Mondo pronuncia 
xo parole, i destinatari 

ei suoi pensieri sono già 
in strada ad urlare la gioia 
per un successo sentito an- 
che come proprio. I suoi pa- 
renti, invece, avevano vis- 
suto la storica serata nel li- 
do del cugino omonimo di 
«Ringhio», a Schiavonea di 
Corigliano, dove si erano ri- 
trovati gli zii con gli amici 
mentre padre, madre e so- 
rella erano già in Germa- 
nia. 

L'intera popolazione di 
Schiavonea, tuttavia, si era 
mobilitata per l'appunta- 
mento e in tanti avevano se- 
guito l'incontro sul maxi 
schermo sistemato davanti 
alle banchine del porto. 
Poi, al rigore decisivo, tutti 


LA SARACINESCA 
Gisi Buffon non ha tremato nemmeno al momento dei rigori. 


«La forza del gruppo è la nostra arma in più» 


a festeggiare: non solo cen- 
tinaia di auto ma anche al- 
cuni camion addobbati con 
bandiere tricolori e le gigan- 
tografie di Gattuso da por- 
tare in giro per le strade 
del paese nei caroselli che 
sono proseguiti per tutta la 
notte. 

Ora Gattuso dovrà rega- 
lare il premio ai suoi paren- 
ti: «I soldi, per fortuna, li 
ho. E 10 mila euro a testa li 
darò volentieri». Poi torna 
sull'argomento introdutti- 


vo: il carattere. «Noi italia- 
ni sappiamo cosa vuol dire 
averle grosse... - insiste 
«Ringhio» - Questa è una 
vittoria del gruppo, la vitto- 
ria di una vera squadra ope- 
raia. Ora non sto capendo 
niente - ha concluso - si ve- 
de che ho speso tanto in 
campo». 

In merito all'andamento 
della gara, il giocatore ros- 
sonero entra anche nel me- 


‘rito dell’episodio più ecla- 


tante. «L'espulsione di Zida- 
ne decisiva per l'esito della 
partita? La gara doveva fi- 
nire ai rigori ugualmente. 
Zidane era stanco e faceva 
fatica. Zidane non era da 
marcare a uomo - aggiunge 
- era giusto non farlo. È un 

‘ande giocatore ma non fa 
a differenza come faceva 
sei-sette anni fa». 


Gennaro Gattuso con il pallone tra i piedi tra Ribery e Zidane 


Poi, è tempo di ulteriori 
confidenze: «Cosa ho detto 
‘a Lippi? Se te ne vai ti am- 
mazzo! Una cosa simile.... 
Ma non mi ha dato nessu- 
na risposta perchè penso 
che si vorrà godere questo 
momento e poi deciderà co- 
sa fare». Infine, ancora 
qualche parola su un'Italia 
«formato Gattuso». «Non è 
stata una squadra bellissi- 
ma da vedere ma abbiamo 
dimostrato sempre di esse- 
re una squadra. Una gioia 
immensa, azie a tutti: 
non mi rendo conto di quel- 
lo che ho fatto e quello che 
ha fatto l'Italia. Lasciare 
l'azzurro? Ho solo 28 an- 
hi... 

Capitan Cannavaro, dal 
canto suo, descrive quella 
appena vissuta come «un' 
emozione fantastica». Poi, 


con la Coppa in mano, ag- 
giunge: «I rigori, per noi, so- 
no sempre stati un tabù e 
vincere così questa manife- 
stazione costituisce un'emo- 
zione doppia». 

Anche il difensore non si 
tira indietro davanti ai mi- 
crofoni. «Con la Francia, 
poi, avevo un conto in so- 
speso: ero l'unico che c'era 
anche a Rotterdam». 

Lui, il napoletano tra- 
piantato a Torino, non ave- 
va dubbi. «Ho visto i miei 
compagni sempre carichi, 
con una grande voglia di 
vincere. A loro ho dato fidu- 
cia nei momenti difficili per- 
chè ce ne sono stati tanti in 
questo Mondiale». Quindi, 
una parola anche per la 
sua famiglia. «Avevo pro- 
messo a mio figlio Domani 
ti faccio dormire con la Cop- 
pa”. La promessa è mante- 
nuta», 

Una carriera strepitosa 
con un sigillo fantastico per 
l’insuperabile azzuIto. 
«Questa vittoria fa la diffe- 
renza, anche dopo quello è 
successo in Italia. Quando 
siamo andati via da Firen- 
ze sapevo che avremmo 

ensato solo al Mondiale. 

o gioco bene da due anni, 

da quando ho risolto un pro- 
blema alla tibia. Ma fare 
sette. partite così è una 
grande soddisfazione». 

Infine una confessione: 
«All'inizio non potevamo 
immaginare un'esperienza 
così esaltante. Ma, già dal- 
le prime partite ho visto 
una voglia di giocare, di cor- 
rere e di farsi vedere che 
mi faceva ben sperare, Più 
andavamo avanti e più ci 
rendevamo conto di avere 
una squadra forte». Per con- 
cludere, anche da parte sua 
un omaggio a Marcello Lip- 
pi: «Un allenatore che ci ha 
guidati alla grande». 


i. La Fifa lo ha eletto miglior portiere del torneo 


BERLINO «Mi sembra di aver 
vinto l'ottavo Trofeo Birra 
Moretti». 

Non'crede ancora ai suoi 
occhi Gigi Buffon, campio- 
ne del mondo con l'Italia. 
«Penso che nessuna vitto- 
ria possa venire senza grup- 
pò - continua - e questo evi 
denzia che, pur essendoci 
qualche qualità sopra la 
media, è la forza del grup- 
po che ci ha fatto vincere. È 
stata perfetta». 

Prima dei rigori non ha 
avuto alcuna paura («Ho 
pensato che non c'era più 
nulla da fare e che, con un 
pizzico di fortuna, avrem- 
mo portato a casa la cop- 
pa») e ora realizza un so- 
gno: «Quante volte l'ho vi- 
sta da bambino, quante vol- 
te l'ho potuta sognare e 
quante volte ho pensato 
che non l'avrei vinta. Ci 
vuole bravura, fortuna ma 
anche un pò di aiuto dall'al- 
to». 

L'Italia ha battuto la sua 
bestia nera, la Francia, «Ci 
pensavo - ammette Buffon - 
anche se non avevo mai per- 
so con la Francia. Vabbè 
che c'è uno che chiude la 


retti E te n ie — 


Gigi Buffon battuto dal calcio di rigore di Zinedine Zidane nel primo tempo 


carriera (Zidane, ndr) ma 
che la chiuda in gloria a 
spese nostre non va bene. 
Non credo - ha detto - che il 
guardalinee abbia visto la 
testata di Zidane; lui stava 
guardando dall'altra parte 
e penso sia intervenuto il 
quarto uomo via radio. A 


me il guardalinee ha detto - 


che aveva visto ma si mo- 

strava tranquillo per non 

surriscaldare gli animi». 
Qualcuno lo paragona 


già a Zoff ma Buffon non ci 
sta.'«A me non interessano 
i paragoni - replica - Penso 
di essere bravo, di essere 
forte. Io ho guardato sem- 
pre la mia strada poi saran- 
no gli addetti ai lavori a di- 
re. Penso che non debba es- 
sere certo io a fare procla- 
mazioni del genere». 
Buffon si dice infine «feli- 
ce per quanto raggiunto» e 
rivolge una stilettata a chi 
lo ha criticato a inizio mon- 


diale: «Penso di essermi 
preso una razione di epiteti 
e, per la persona che sono, 
non li meritavo». 

A centinaia di chilometri 
di distanza, la gioia del por- 
tierone azzurro si fonde ide- 
almente con quella della 
sua famiglia. 

«Ero chiusa in auto, cer- 
cavo di stare lontana da tut- 
to ma ho capito dalle urla 
della gente che l'Italia ave- 
va vinto il Mondiale». Lo 


L’estremo difensore azzurro respinge al mittente le critiche ricevute 


ha detto la madre di Gigi, 
Maria Stella, raggiunta te- 
lefonicamente subito dopo 
il rigore mondiale di Gros- 


so. 

o felicissimi, felicis- 
simi. È una gioia indescrivi- 
bile. Non trovo le parole. 
Sono felice e basta. Ora fe- 
steggio con mio marito 
Adriano che, febbricitante, 
ha seguito la partita dal let- 
to. Io - spiega - la guarderò 
domani. Come faccio sem- 
pre». 

Nel frattempo, a Berlino, 
per Gianluigi Buffon arriva- 
va un ulteriore riconosci- 
mento di assoluto presti- 
gio. L’azzurro, infatti, è sta- 
to nominato dalla Fifa «mi- 

lior portiere del Mondiale 
2006». In sette partite, il 
numero 1 italiano ha con- 
cesso agli avversari solo 
due gol: il primo agli Stati 
Uniti (1-1) su una autorete 
di Zaccardo; il secondo alla 
Francia in finale con il rigo- 
re trasformato da Zidane. 

Tra queste due reti, Buf- 
fon ha conservato la sua 
imbattibilità per quasi 500 
minuti sfiorando per una 
manciata di giri di lancette 
il record detenuto da Wal- 
ter Zenga. 


IL COMMENTO 
La scommessa più difficile per il ct 


Lippi ha saputo trasferire 
la sua mentalità vincente 
dalla Juve alla Nazionale 


di Stefano Edel 


Pazzi di gioia, finalmente noi italiani 
possiamo liberare l’urlo a lungo sogna- 
to, e rimasto strozzato in gola in 24 an- 
ni di speranze disilluse e sogni infranti. 

Due volte il sangue ci sì gelò, dopo il 
memorabile trionfo di Spagna ’82: la pri- 
ma nello stadio di Los Angeles, il 17 lu- 
glio 1994, quando il Brasile ci superò ai 
rigori dopo un'incertissima finale della 
Coppa del mondo; la seconda a Rotter- 
dam, nel 2000, epilogo di una sfida con 
gli acerrimi «nemici» francesi per il tito- 
lo. europeo 
stradominata 
sino al 90° da- 
gli azzurri di 
Zoff e sottrat- 
taci in modo 
incredibile 
nel giro di po- 
chi . minuti, 
prima dalla 
rete-beffa di 
Wiltord e poi 
dal Golden 
gol di Treze- 
guet. 

Ora che il 
tabù è infran- 
to, che tornia- 
mo a mettere 
il bavaglio ai 
«Bleus» (e ci 
sono voluti 
28 anni!). Il ‘Marcello Lippi 
senso di libe- 
razione egua- 
glia, se non supera, l'esplosione di felici- 
tà che scuote la nazione. Siamo campio- 
ni, ed è la quarta volta che accade nella 
storia del Mondiale di calcio. 

Sul tetto del pianeta sale un'Italia ec- 
cezionale nel carattere, nella capacità 
di soffrire, nella volontà di arrivare pri- 
ma degli altri. 

La sua rabbia, covata prima a Cover- 
ciano, dove i venti provocati dallo scan- 
dalo delle intercettazioni e delle partite 
condizionate da arbitraggi compiacenti 
avevano rischiato di provocare danni ir- 
reparabili, e poi in Germania, fra vigilie 
di partite tese, provocazioni dei media 
(soprattutto tedeschi) a cui bisognava 
comunque rispondere ed echi inevitabi- 
li del processo in corso a Roma, è servi- 
ta a compattare il gruppo in modo stra- 
ordinario. 

A fare da ulteriore collante ci ha pen- 
sato il ct, che ha azzeccato sicuramente 
la scommessa più difficile della carrie- 
ra: trasferire la sua mentalità vincente 
dalla squadra di club, con cui aveva con- 
quistato scudetti e Coppe (la Juve), in 
un puzzle di giocatori così variegato e 
complesso qual è quello della Naziona- 
le, 

C’era un progetto alla base del suo 
«credo», e non riguardava solo la neces- 
sità, dopo l’infelice gestione del Trap, di 
ricreare entusiasmo intorno ad uno dei 
simboli sportivi del Paese. 

Non ha guardato in faccia nessuno 
pur di centrare l’obiettivo, e ora che ha 
dimostrato di essere un grande allenato- 
re (e selezionatore), anche senza i «pa- 
strocchi» di-un Moggi che ha inquinato 
campionati e titoli bianconeri, può per- 
mettersi di decidere in piena tranquilli- 
tà il futuro. 

Se lascia l'azzurro, tanto di cappello. 
Se resta, tanto di guadagnato. Per tutti 
noi. Intanto, grazie Marcello. 
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Gianluigi Buffon in una delle tante parate che ne hannofatto il miglior portiere del Mondiale tedesco 


I PROTAGONISTI Una tirata d’orecchie a De Rossi, il riscatto di Materazzi e la scoperta di Grosso: a vincere è stato soprattutto un gruppo coeso e motivato 


Una grande impresa firmata da ventitre uomini 


Capitan Cannavaro a braccia alzate: il capi 


‘ano ha impressionato in positivo a Germania 2006 


Buffon e Cannavaro strepitosi, Totti capace di crescere alla distanza, tutti gli attaccanti in gol a turno 
a | 23 azzurri in Germania 2 3 


BERLINO Un Mondiale che ri- 
marrà indelebile nella me- 
moria dei tifosi italiani. 
Quei 23 ragazzi colorati 
d’azzurro hanno incarnato 
ogni giorno la passione di 
un popolo per quello sport 
tanto amato e che, le ultime 
vicende, avevano inquinato 
più che mai. Un gruppo coe- 
so, preparato e voglioso di ri- 
scattare l’immagine del pal- 
lone italiano nel mondo. Mo- 
tivazioni forti che hanno tro- 
vato in una guida come Mar- 
cello Lippi l’uomo ideale per 
farle diventare effettivamen- 
te superiori a ogni ostacolo: 
bando ai personalismi, orec- 
chie tappate contro gli attac- 
chi esterni e un pensiero so- 
lo, il Mondiale. 

La “vada ha convinto, 
partendo da quel reparto ar- 
retrato che si è rivelato il 
suo punto forte. Un edificio 
si costruisce innanzitutto 
da fondamenta solide, Così 
è stato: con Gigi Buffon stre- 
pitoso tra i pali (Peruzzi e 
Amelia sono rimasti sempre 
a guardare), ma soprattutto 
un Cannavaro consacratosi 
ai livelli più alti. E pensare 
che, proprio al difensore mi- 
gliore di Germania 2006, in 
molti avrebbero voluto to- 
gliere la fascia di capitano 
alla vigilia della trasferta 
iridata perché colpevole di 
essere tesserato per la socie- 
tà (la Juve) che più di tutte 
è stata implicata nello scan- 
dalo giudiziario del nostro 
calcio. Oggi, Cannavaro è 
per tutti, solamente, l’insu- 
perabile capitano dell’Italia. 
AI suo fianco, con la sfortu- 
na che ha bersagliato Ales- 
sandro Nesta (in campo solo 
per una gara e mezza), si è 
ritagliato uno spazio di rilie- 
vo quel Marco Materazzi 
che ora nessuno oserà più 
definire come il brutto ana- 
troccolo che sa solo picchia- 
re. Sulle fasce, Zambrotta e 
Grosso sono stati devastan- 
ti sia nella spinta, che nelle 
chiusure, ma anche in zona 
gol. Zaccardo non è stato ba- 
ciato dalla dea bendata (suo 
l’autogol contro gli Stati 
Uniti) mentre Oddo ha avu- 
to poco spazio, non per de- 
meriti suoi. Infine, Barza- 
gli: bravo a farsi trovare 
pronto all'appuntamento 
contro l'Australia. 

A centrocampo l’asse Pir- 
lo-Totti ha confermato di es- 
sere quasi imprescindibile, 
con l’asso della Roma che 
ha trovato la forma migliore 
giorno dopo giorno, giustifi- 
cando così tutta la fiducia ri- 
cevuta dal ct sin dal giono 
dopo il suo brutto infortunio 
in Copie Contagioso 
nel suo furore agonistico l’in- 
domabile Gattuso, meno in- 
cisivo ma a tratti guizzante 
Camoranesi, sorprendente 
Perrotta per continuità e ca- 

acità di inserimento. A De 

ossi va riservata una tira- 
ta d’orecchie sonora: quella 
gomitata rifilata a McBride, 
oltre a togliere una pedina 
importante a Lippi, avrebbe 
potuto costare molto più ca- 
ra all'intera squadra. Baro- 
ne, infine, non è stato quasi 
mai utilizzato. 

L'attacco: tante frecce nel- 
la faretra di Marcello da 
Viareggio e lui le ha sapute 
sfruttare tutte al meglio. To- 
ni, Gilardino, nzaghi, 
DE Del Piero: tutti in 
gol a turno, tutti importanti 
e bravi a capire che la pan- 
china spesso non è una puni- 
zione 
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IL PICCOLO 


A sinistra un contrasto di gioco, al centro il tripudio azzurro a fine gara, con i giocatori che 
improvvisano una sorta di danza della vittoria. A destra la grinta di Toni 


Nei commenti degli azzurri emerge la sorpresa per il successo. Ma sul ritiro Totti già ci ripensa 


Toni: «Non me l'aspettavo» 


«Eravamo partiti tra mille problemi, qualcuno non doveva venire» 


IL MIGLIORE 


Andrea Pirlo eletto 
«Man of the match» 


BERLINO È Andrea Pirlo il migliore in cam- 
po della finalissima mondiale tra Italia e 
Francia. La commissione tecnica della Fi- 
fa lo ha nominato «Man of the match». 
L’ennesima, brillante prestazione del 
centrocampista del Milan,.concretizzatasi 
ieri sera nella freddezza con la quale ha 
saputo battere il primoi rigore per l’Italia, 
il più delicato di tutti, non ha sorpreso più 
di tanto i suoi stessi familiari. «Ero sicuro 
che non avrebbe sbagliato il rigore», confi- 
da Luigi Pirlo, padre del giocatore azzurro 
mentre sta festeggiando nella casa al vil- 
laggio Sereno, alla 
periferia di Brescia. 
T. E aggiunge, parlan- 
do della responsabi- 
lità di tirare il pri- 
mo dei rigori: «An- 
drea si è sempre as- 
sunto le proprie re- 


sponsabilità, da 
quando è nato». 
Prima della parti- 


ta, l'ultima telefona- 
ta tra padre e figlio 
è stata attorno alle 
13. «L'ho. sentito 
tranquillo - dice il 
signor Luigi -, con- 
vinto di vincere, mi 
ha fatto capire che 
ce l'avrebbero fatta 
a vincere». 

Luigi Pirlo ha so- 
lo un rammarico: 
«mi dispiace che un 
giocatore bravo co- 
me mio figlio sia ar- 
rivato ai Mondiali a 27 anni e non prima. 
In un'altra nazione non sarebbe succes- 
so». 

Insieme ai genitori di Andrea, anche la 
moglie Debora, in attesa del secondo fi- 
glio. Gli zii del giocatore erano all' orato- 
rio di Flero, il paese in cui ha vissuto An- 
drea Pirlo fino a qualche anno fa. Con loro 
centinaia di persone per assistere alla par- 
tita su un maxi schermo e tanti striscioni 
fra cui «Andrea sei la nostra gloria, porta 
l'Italia nella storia». 

Al termine, tanti fuochi d'artificio e fe- 
steggiamenti protrattisi per tutta la notte 
per quello che a ragione va considerato co- 
me una delle migliori sorprese in questa 
Italia campione del mondo. 


Andrea Pirlo 


BERLINO Alle domande dei giorna- 
listi Toni risponde cantando «I 
campioni del mondo siamo noi». 
E irrefrenabile la gioia del cen- 
travanti dopo la vittoria di Ber- 
lino: «Non me lo sarei mai 
aspettato - sono le prime parole 
- siamo partiti fra mille proble- 
mi, qualcuno non sarebbe nep- 
pure dovuto venire... E invece 
ecco un risultato storico, un 
Mondiale spettacolare che dedi- 
chiamo a tutti gli italiani, dalla 
Sicilia alla Lombardia». 

«In questo momento provo 
una felicità pazzesca ma non 
riesco a trovare le parole per 
spiegarla». Simone Perrotta, at- 
traversa la zona mista dell' 
Olimpico di Berlino con il viso 
stravolto dalla felicità. «E stata 
la vittoria del gruppo - dice an- 
cora - perchè in questa Italia 
non ci sono stelle e abbiamo fat- 
to qualcosa che mi rimarrà per 
tutta la vita. La nostra forza è 
il gruppo, e a vedere la Coppa 


GLI ULTIMI PROTAGONISTI 


da vicino ho provato un'emozio- 
ne fortissima. 

L'Italia ha vinto meritata- 
mente perchè in ogni partita 
siamo riusciti a dare il meglio». 

Pone invece l’accento sull’in- 
spiegabile reazione di Zidane 
su Materazzi un altro azzurro. 
«Quello di Zidane è stato un 
brutto gesto e non è la prima 
volta che gli capita»: Gianluca 
Zambrotta, ricordando i prece- 
denti del suo ex compagno di 
squadra con la Francia e con la 
Juventus, censura il comporta- 
mento del capitano dei Bleu. 
Ma poi ritorna comunque a par- 
lare del trionfo dei suoi. «È sta- 
ta dura, durissima, ma ci abbia- 
mo creduto sempre di più nel 
cammino che ci ha portato fino 
alla finale». Si inizia a parlare 
anche del futuro di Lippi, ricor- 
dando un singolare precedente: 
fu Zambrotta, quando ancora il 
tecnico viareggino era alla Ju- 
ventus, il primo a sapere dal di- 


retto interessato che se ne sa- 
rebbe andato, e dove. E stavol- 
ta? «No — si schermisce Zam- 
brotta — stavolta non ne abbia- 
mo parlato proprio, sono scelte 
SUE...». 

«Lo dedico a mio figlio, era la 
prima partita che vedeva dal vi- 
vo e non potevo deluderlo». È la 
dedica di Francesco Totti sulla 
vittoria del Mondiale, che pure 
non lo ha visto tra i protagoni- 
sti principali. Forse anche per 
questo aveva palesato propositi 
di abbandono della nazionale 
dopo questo mondiale. Probabil- 
mente ridimensionati dall’affer- 
mazione colta. «E ora come fac- 
cio a lasciare la nazionale così 
%. È lui stesso, nella confusio- 
ne dello spogliatoio azzurro 
campione del' mondo, a ripropor- 
re l'argomento della sua decisio- 
ne. «Certo: sarebbe bello farlo 
da campione del mondo, però 
stanotte ci penso. Al momento 
le possibilità sono 50 e 50». Che 
la notte porti consiglio? 


BERLINO «La felicità è enor- 
me, in questo momento pen- 
so alle persone-che più mi 
sono vicine, mia moglie e la 
mia famiglia, è a loro che 
dedico questa vittoria». 

Lo ha detto l'ultimo rigo- 
rista azzurro, Fabio Gros- 
so, al termine del match. «I 
rigori sono stati un momen- 
to difficilissimo, ma aveva- 
mo troppa voglia di conqui- 
stare questa Coppa e alla fi- 
ne ce l'abbiamo fatta» ha 
detto Grosso. 

Intanto l’Abruzzo è in fe- 
sta per il suo campione del 
mondo, Fabio grosso, decisi- 
vo in almeno tre occasioni 
in questo mondiale con il ri- 
gore procurato contro l'Au- 
stralia, il gol ai supplemen- 
tari contro la Germania e il 
rigore del tripudio nella fi- 
nale contro la Francia. 

Festeggiamenti non solo 
per le strade di Pescara e 


in piazza della Rinascita, 
dove era stato allestito un 


* Offerta valida fino al 31/07/2006 e fogli informativi unicamente presso la rete di vendita che aderisce all'iniziativa. 


maxischermo: diversi tifosi 
si sono tuffati in mare an- 
che perchè la fontana più 
celebre della città, la «Na- 
ve» dello scultore Pietro Ca- 
scella, è stata recintata pro- 
prio per evitare danni ai 
suoi bianchi marmi di Car- 
rara. 

Oltre ai caroselli di auto, 
strombazzamenti e svento- 
lare di bandiere, all'Aquila 


vengono segnalati bagni 
nella fontana di Piazza 
Duomo. 


Grosso, pur nato a Roma, 
è cresciuto a Pescara dove 
ha iniziato la carriera tra i 
dilettanti per crescere pas- 
sando per la C a Chieti. 

Alessandro Nesta ha vis- 
suto la finalissima contro 
la Francia, così come gran 
parte del Mondiale, dalla 
panchina, fermato da un in- 
fortunio. Ma il difensore az- 
zurro non ha dubbi: «E sta- 
ta una vittoria stupenda. 
Siamo contenti di essere 


riusciti ad alzare la Coppa 
al cielo. Mi dispiace di aver 
avuti tanti infortuni ma so- 
no felicissimo di aver vinto 
comunque il Mondiale. È 
stata la vittoria di un gran- 
de gruppo» commenta pri- 
ma di felicitarsi con il suo 
sostituto. «Compilmenti a 
Materazzi perchè ha dispu- 
tato un Mondiale bellissi- 
mo». 

Vincenzo Iaquinta ha 
una dedica speciale per que- 
sto titolo mondiale. «Provo 
una sensazione bellissima, 
indescrivibile - dice - la no- 
stra forza è stato Lippi che 
ha creato un gruppo mera- 
viglioso. Ma per me la cosa 
più emozionante è stata 
vincere questa coppa di 
fronte a mia nonna, che è 
venuta fino a qui dalla Ca- 
labria per vedermi giocare. 
La dedica è per lei». «Anco- 
ra non mi rendo bene conto 
di ciò che ho fatto - dice 
Iaquinta - ma credo che do- 
mani sera a Roma lo capire- 
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Nella notte di Berlino festeggiano anche lo sfortunato Nesta e Iaquinta, atteso al suo paese in Calabria 


Grosso «Dedico la vittoria alla mia famiglia» 


mo facendo festa insieme al- 
la gente». 

Intanto a Curro, piccolo 
centro del erotonese, hanno 
esultato al momento dell' 
ingresso in campo del loro 
illustre concittadino ed an- 
cora di più lo hanno fatto 
quando ha alzato la Coppa 
del Mondo al cielo. La vitto- 
ria della Nazionale italiana 
al Mondiale ha avuto un sa- 
pore ancora più dolce per la 
presenza di Vincenzo 
Iaquinta. 

È proprio per seguire le 
gesta dell'attaccante, a Cu- 
tro si sono organizzati con 
due maxischermi, uno nel- 
la piazza del comune ed un 
altro nel campetto della 
Chiesa del Santissimo Cro- 
cifisso. Tutto il paese, prati- 
camente, si è riunito in 
piazza per assistere alla fi- 
nale. E dopo il rigore decisi- 
vo di Grosso è scoppiata la 
festa. Caroselli di auto, ban- 
diere tricolori al vento e gri- 
da di gioia. 


Vena le 
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I Il film della partita 


ci ci È È ___... 


Le immagini che hanno segnato sul campo il trionfo azzurro all’Olympiastadium contro la Francia 


Dal botta e risposta Zidane-Materazzi al rigore decisivo di Grosso 


In alto, in senso orario: Henry si procura il calcio di rigore per 
un fallo di Materazzi; Zidane trasforma dagli undici metri al 6° 
con il «cucchiaio» (1-0), mandando il pallone sulla traversa e 
spiazzando Buffon; lo stacco di testa al 19’ di Materazzi che 
rimedia così al rigore causato dopo pochi minuti pareggiando - 
i conti con la Francia (1-1); l'arbitro sventola il rosso a Zidane 
perla testata a Materazzi: fine ingloriosa di una carriera da 
incorniciare; la corsa all'impazzata di Fabio Grosso dopo aver 
realizzato il rigore che ha regalato il mondiale all'Italia 
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Sopra l'entusiasmo a un'ora dalla partita. A lato un ragazzo mostra il suo biglietto d'ingresso 


La febbre mondiale poco prima della gara: gli italiani più numerosi dei soll 4 ° mille sacrifici per esserci 


Caccia al biglietto fino a inizio partita 


I bagarini davanti allo stadio vendevano gli ultimi tagliandi dai 1400 euro in su 


IL COLORE ALL'OLYMPIASTADION 


BERLINO È stata caccia aper- 
ta, ieri pomeriggio, agli ulti- 
mi preziosissimi biglietti 
d’ingresso allo stadio Olim- 
pico di Berlino che si trova- 
vano ancora nelle mani dei 
bagarini. Una caccia a colpi 

ra A meno di due 
ore dall'inizio di Italia-Fran- 
cia, infatti, un tagliando per 
assistere alla finalissima 
della Coppa del Mondo vale- 
va addirittura dai 1400 eu- 
ro in su, E molti non vi han- 
no rinunciato, sacrificando 
il portafogli. L'assalto ai ba- 
garini è stato uno dei sinto- 
mi più evidenti di una feb- 
bre mondiale che è cresciu- 
ta costantemente per tutta 
la giornata. Berlino è stata 
svegliata da un sole estivo 
che solo alcune nuvole pas- 
seggere hanno nascosto per 
alcuni minuti. La tempera- 
tura era alta già dalle pri- 
me ore del mattino ed è sali 
ta man mano che ci si avvici- 
nava alla «Fan Meile», do- 
ve, verso mezzogiorno, si so- 
no radunati circa 800 mila 
tedeschi. Volevano festeg- 
giare i propri eroi, i giocato- 
ri della Germania i Klin- 
smann, ritornati nella capi- 
tale per ringraziare i tifosi 
che li avevano sostenuti dal- 
la prima all’ultima partita. 
Nella «guerra» dei tricolori 
prevaleva quello giallo-ros- 


So-nero, ma a un certo pun- 
to si sono visti e si sono fatti 
sentire anche i nostri conna- 
zionali. Dei francesi si nota- 
vano solo gruppetti sparuti; 
la maglia azzurra ha decisa- 
mente vinto il duello contro 
quella dei cugini d’oltralpe. 
«Hai un biglietto?» era la 
domanda ricorrente. Molti 
infatti sono partiti all’avven- 
tura, senza il preziosissimo 
tagliando di colore verde 
che, nelle ultime ore prima 
di Italia-Francia, distingue- 
va i privilegiati dai comuni 
mortali. Qualcuno ha prova- 
to ad appendere al collo il so- 
lito cartello «I need one tic- 
ket», tuttavia l'oggetto del 
desiderio era difficile da tro- 
vare, arrivando al valore di 


» mille euro già al mattino. 


Molti si sono rassegnati a 
seguire la partita davanti 
ad uno dei tanti megascher- 
mi della «Fan Melle»: po- 
tranno comunque racconta- 
re di essere stati a Berlino, 
nel giorno in cui l’Italia ha 
iocato la finale contro la 
rancia. Alcuni sono arriva- 
ti in camper e hanno tra- 
scorso le ore di attesa lungo 
uno dei tanti viali alberati 
di Berlino, la maggior parte 
dei tifosi azzurri sono però 
arrivati in macchina. Ecco 
Rn\grusno di tifosi arrivati 
ima: in nove, armati di 
de e tamburo, sono par- 


titi con un minibus a caccia 
di biglietti, così come quat- 
tro ragazzi di Milano che vo- 
levano però sapere anche do- 
ve si trovano i resti del Mu- 
ro. Altri invece volevano vi- 
sitare il quartiere a luci ros- 
se ma non sapevano neppu- 
re dove fosse. I più allegri 
pone stati i napoletani, for- 
erché avevano trovato il 
iglietto: 600 euro a testa 
pio settore) pagati due 
giorni prima ad un bagari- 
no. Per la partita avevano 
preparato uno striscione: 
«pensavo di morire senza po- 
ter vivere un giorno come 
questo». A loro, dopo averla 
srotolata, siè aggiunto un ti- 
foso con in mano la locandi- 
na mortuaria della Francia. 
Mille storie, tanti sacrifici, 
come quelli fatti da due tifo: 
si che hanno chiesto: «Scrivi. 
lo che veniamo dal paese di 
Gattuso». Tanti chilometri 
percorsi in macchina, come 
altri quattro ragazzi napole- 
tani partiti alle due di notte 
per arrivare in tempo a Ber- 
ino. 

Davanti allo stadio prose- 
guiva la caccia al biglietto 
ed ognuno cercava di perso- 
nalizzare il cartello appeso 


« al collo: «Ho fatto 8 mila chi- 


lometri”, oppure «Sono di- 
sposto a spendere 4.500 Eu- 
TO»... 

Gianluca Spessot 


New Clio 


—- 


Cuore tricolore sul volto di un supporter prima della finale 


Scenic 


Una coppia di tifosi azzurri in attesa di entrare allo stadio 


La fantasia «made in Italy» nella selva di striscioni esposti dai tifosi 


«Cannavaro, muro di Berlino» 


BERLINO Entusiasmo da fina- 
le. Emozioni da vivere, so- 
gni ad occhi aperti e ugole 
a dura prova. Eccoli, pun- 
tuali ed entusiasti i tifosi 
italiani, concentrati e ‘cari- 
cati su Cannavaro e compa- 
gni fin dall'ingresso. degli 
azzurri per il riscaldamen- 
to pre-partita. In 5mila ave- 
vano superato la prova We- 
stfalenstadion in semifina- 
le, con 60mila «diavoli tede- 
schi» convinti di fare un so- 
lo boccone dei «pizzaioli» 
italiani. E ieri sera, a Berli- 
no, nel mitico Olympiasta- 
dion, persino qualche ex 
«nemico germanico» è pas- 
sato dalla nostra parte. 
Non tutti, però. Qualcuno 
lo «sgarbo» di Dortmund 
non l'ha dimenticato, so- 
prattutto quelli più in là 
con gli anni che non hanno 
ancora digerito anche i «di- 
spetti» di Messico ’70 e Spa- 
gna ’82. Hanno tifato Fran- 
cia loro, ma gli azzurri so- 
no sembrati di più rispetto 


ai bleus, sfoggiando una 
grande carica e la solita iro- 
nia tutta italiana. C’è tutto 
questo negli striscioni dei 
nostri tifosi. «Fraternitè, li- 
bertè... 2-0 per me»: ecco il 
pronostico con piccola pre- 
sa in giro dei nostri tifosi, 
in uno striscione che conti- 
nuava ad apparire e scom- 
parire. «Per noi è sempre... 
Domenech», l’altro ironico 
striscione ‘dedicato ai «ne- 
mici» e in particolare al ct 
della Francia. Divertivano 
e sì divertivano i nostri tifo- 
sì nell’ampio pre-gara sugli 
Paci ognuno di loro aveva 
il suo campione preferito. 
Si sono fatti vedere gli ami- 
ci di Fabio Grosso, quelli 
che giocavano con lui a Pe- 
scara fra i dilettanti, che 
ne hanno seguito passo pas- 
so la carriera e che l’azzur- 
ro ha ricordato nelle sue 
conferenze stampa. «Un 
Grosso Mondiale», e ancora 
«Adesso tutti conoscono il 
nostro Grosso amico». 


Presente anche il «Grup- 
0 Miao Miao» che già a 
ortmund si era distinto 
con il suo striscione. Poi 
c'erano le tifose: «Forza Tot- 
ti, Carmen c'è», ma anche 
«Luca Toni, Stella C'è», e 
chissà se Tary (la moglie 
del nostro numero 10) e 
Marta (la compagna del 
bomber) saranno state con- 

tente della loro presenza. 
Immancabile il classico 
«Ciao Mamma», poi striscio- 
ni per il capitano AZZUurTo. 
Si partiva con un azzecca- 
tissimo «Cannavaro, muro 
di Berlino», indovinato an- 
che il «Cannavaro capitano 
coraggioso», e tra i due stri- 
scioni una. gigantografia 
del centrale azzurro. Erano 
tutti striscioni «Made in 
Lia: stravinta, in questo 
uno: la sfida con ì france- 
è stato infine chi non 
ha dimenticato le provoca- 
zioni tedesche scrivendo: 
a spaghetti e finale», 
e ai VSS la feri: 

i Dortmund. 
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unto aperta anche sabato me iggio 
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La grande folla di tifosi italiani e francesi che, rimasti senza biglietto, hanno gremito il fan mile a Berlino per assistere alla finale di Germania 2006 


Dall’apertura dei cancelli fino alla consegna della Coppa del Mondo nelle mani di Fabio Cannavaro 


La maratona dell'Olympia Stadion 


Iltifo, i colori, l'entusiasmo francese per il vantaggio, il trionfo azzurro alla fine 


(de o Pe 


A sinistra un terzetto azzurro particolarmente ottimista e convinto del successo dell’Italia già prima della finale. 
Qui soprasil tripudio degli italiani che hanno visto il match a Berlino, ma davanti a un maxischermo 


A sinistra lo sguardo incredulo di Materazzi subito dol 


po aver segnato la rete del pareggio su calcio d'angolo. Lo insegue Toni 
per festeggiarlo. Qui sopra l'entusiasmo di un gruppo di italiani dopo la realizzazione del difensore azzurro 


IL PICCOLO 


Qui sopra Marcello Lippi passa dalle parti della Coppa del Mondo e se la guarda con una certa 
cupidigia: vorrebbe prenderla subito, senza neppure aspettare la partita. A destra un gruppo 
di tifosi italiani sugli spalti dell’Olympia Stadion mentre incitano i propri beniamini 


A sinistra un duello prettamente fisico fra capitani: Cannavaro contrasta con decisione Zidane. Qui sopra 
l'impressionante scena dell'infortunio a Henry, inanimato a terra, dopo pochi secondi di gioco 
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Gianni Petrucci 


Gigi Riva 


Filippo Magnini 


L'esultanza degli azzurri pochi istanti dopo che Grosso ha messo a segno il rigore che ha consacrato l’Italia campione del mondo 


Per il commissario della Federcalcio, il successo mondiale è la base del nuovo calcio italiano 


Rossi: si riparte da questa vittoria 


Petrucci: «Corretti per tutto il torneo». Riva: «Due mesi sofferti» 


NAZIONALE CANTANTI 


Morandi: «Abbiamo meritato» 
Ruggeri: «Ora ricostruiamo» 


ROMA «Ci hanno un pò deri- 
so, anche i tedeschi, ma ora 
per quattro anni possiamo 
toglierci un pò di soddisfa- 
zioni: abbiamo meritato que- 
sta vittoria che farà passare 
qualche giorno di serenità a 
tutta la nazione, che se lo 
merita». Così Gianni Mo- 
randi ha commentato la vit- 
toria dell’Italia. Pensavi che 
si arrivasse ai rigori? «A un 
certo momento ho capito 
che era probabile - risponde 
-. La nostra era una grande 
difesa, ma non avevamo la 
forza per controbattere i 
francesi anche perchè ave- 
vamo nelle gambe i supple- 
mentari della semifinale 
con la Germania». 

Dopo 25 anni da giocato- 
re della nazionale cantanti, 
proprio ieri Enrico Rugge- 
ri ne è diventato il presiden- 
te. «Sono contento di aver 
cominciato in un giorno così 
bello — dice —. Dobbiamo ri- 
costruire il nostro calcio a 
partire da questa vittoria». 

«E veramente pazzesco 
che a regalarci il mondiale 
sia stato colui che ci aveva 
condannato agli europei del 
2000», commenta Marco 


Gianni Morandi 


Masini, vincitore di Sanre- 
mo e componente della na- 
zionale cantanti. «E stata 
una sofferenza ma poi an- 
che una liberazione - dice 
Masini - avevo sensazioni 
positive sin dall'inizio per- 
chè ritenevo la Francia una 
squadra fredda e glaciale 
che ha giocato il mondiale 
solo cercando di sprecare po- 
co. Ma mai avrei sperato 
che sbagliassero un calcio 
di rigore». 


@Giornaicsoto 


Trieste + Piazza della Borsa 8 - tel. 040 691515 


BERLINO «Questa vittoria rap- 
presenta le fondamenta del 
nuovo calcio italiano». Lo ha 
detto Guido Rossi commis- 
sario della Federcalcio, fe- 
Pigro negli spogliatoi 
la Cona del mondo conqui- 
stata dall'Italia. «Da questa 
vittoria si ricomincia - ha ag- 
giunto Rossi -. Da qui si de- 
ve dividere la parte positiva 
da quella negativa del. no- 
stro calcio». 

Quanto al futuro di Lippi 
i commissario straordinario 
ha dichiarato: «Non so quale 
sarà, dipende da lui e dalla 
reazione psicologica che 
avrà questo successo. Lippi 
mi ha detto che ci pensava — 
ha aggiunto —. Gli ho chiesto 
di rimanere, anche perchè 
non sarà facile sostituirlo se 
dovesse lasciare». Sulla vi- 
cenda Calciopoli e le amni- 
stie ventilate, Rossi dà ragio- 
ne a Gattuso che ha detto di 
non gradire soluzioni di que- 
sto tipo: «Ha dimostrato di 
saper distinguere il calcio sa- 
no da quello malato». Infine, 
sulla possibilità di un uomo 
di sport al vertice della. Fe- 
dercalcio di domani: «L'im- 

ortante è che sia indipen- 
ente», 

«Siamo primi nel mondo, 
nel primo sport al mondo». 
Lo ha detto il presidente del 
Coni, Gianni Petrucci, do- 
po la finale che ha laureato 
gli azzurri campioni del 
mondo. «E una vittoria meri- 
tata - ha continuato Petruc- 
ci - conquistata fin dall'ini- 
zio con intelligenza. Ha vin- 


Guido Rossi 


to la squadra che meritava:e 
lo testimoniano tutti i com- 
plimenti che ci sono arriva- 
ti. È la dimostrazione di co- 
me persone normali possano 
diventare campioni. Erano 
tanti anni che non vinceva- 
mo i mondiali, è stato gran- 
de Lippi ed è stata esempla- 
re la nostra correttezza du- 
rante tutto il torneo». 
Petrucci ha voluto sottoli- 
neare tutti i successi degli 
ultimi anni, citando in parti- 


Trieste - Largo Riborgo, 2 - tel. 040 771555 


colare «Manuela Di Centa e 
Fabris»: «Lo sport italiano è 
sul tetto del mondo, questa 
è la Lu di tutti gli italiani 
che adesso devono restare 
uniti senza fare battute che 
non hanno significato. Ades- 
so dobbiamo essere campio- 
ni del mondo anche di mode- 
stia». 

«Sin dal raduno abbiamo 
avuto vari problemi — ha 
commentato il team mana- 
ger degli azzurri Gigi Riva 
— e quindi questa è una dop- 

ia soddisfazione. Sono stati 

ue mesi sofferti, combattu- 
ti, però fantastici. Hanno 
messo assieme un gruppo 
che in tanti anni di esperien- 
za non avevo mai visto». 

«Il mondiale l'ha fatto an- 
che l'allenatore. Lippi è sta- 
to un grande, perchè tutti i 
cambi che ha fatto si sono ri- 
velati perfetti». Filippo Ma- 
gnini ha solo ventiquattro 
anni, giusti per poter dire di 
«aver assistito a due vittorie 
mondiali dell'Italia del cal- 
cio»: il campione iridato dei 
100 nuoto era appena nato 
quando la nazionale di Bear- 
zot vinse la coppa in Spa- 
gna. Il successo di Berlino il 
nuotatore pesarese lo ha se- 

ito davvero, dal ritiro di 

‘erona dove sta preparando 
gi europei in programma a 

udapest. «Gli azzurri se lo 
sono proprio meritati. Cer- 
to, ho un pò temuto la roulet- 
te dei rigori, anche se non 
nascondo che per vivere 
l'emozione e lo spettacolo 
speravo che finisse proprio 
così». 


Magazzini ({liCi- 


Trieste - Via italo Svevo 14 - tel 040367773 


APERTO 7 SU 7 


Pe arene) 


Un gesto affettuoso tra i due portieri Buffon e Barthez prima dei rigori 


-SMOGJIZL;NVi 49 gal 
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ta! Li F Itali TRAI lalla == =#3 Germania 0 
Ghana 0 Usa 1 Italia Australia. 0 Ucraina 0 Italia 2 
MARCATORI: pt 40’ Pir- MARCATORI: pt 22° Gilar- MARCATORI: pt 26° Mate- MARCATORE: 50° st Tot- MARCATORI: pt 6° Zam- MARCATORI: sts 14° 
lo, st 88° laquinta. dino, 27° aut. Zaccardo. razzi, st 42' Inzaghi. ti (rig.). brotta, st 14° e 24° Toni. Grosso, 16° Del Piero. 
ITALIA (4-3-1-2): Buffon, ITALIA (4-3-1-2): Buffon, REP. CECA (4-1-4-1); Ce- ITALIA (4-3-1-2): Buffon, ITALIA (4-4-1-1): Buffon, SELCOLO (4-4-2); Leh- 
Zaccardo (st 9° Del Pie- ch, Grygera, Rozenhal, Zambrotta, Cannavaro, Zambrotta, Cannavaro, mann, Friederich, Merte- 


Luca Toni esulta dopo la doppietta all’Ucraina 


Il percorso ad ostacoli degli azzurri tra calciopoli, infortuni e squalifiche: l'Italia di Lippi è stata più forte di tutto 


Una strada spianata da Pirlo 


Zaccardo, Nesta, Canna- 
varo, Grosso, Perrotta, 
Pirlo, De Rossi, Totti (st 
11° Camoranesi), Gilardi- 
no (st 19° laquinta), Toni 
(st 87° Del Piero). AII. Lip- 


pi. 
GHANA (4-4-2):  King- 
ston,. Pantsil, Kuffour, 
Mensah, Pappoe (st 1° Il- 
liasu), Addo, Essien, Ap- 
piah, Muntari, Amoah (st 
23’ Pimpong), Asamoah 
(st 44’ Tachie Mensah). 
AII. Dujkovic. 

ARBITRO: Carlos Simon 
(Brasile). 

NOTE: angoli 12-4 per 
l'italia. 43 mila spettatori, 
terreno in buone condizio- 
ni. Ammoniti De Rossi, 
Camoranesi, laquinta, 
Muntari e Asamoah. 


ro), Cannavaro, Nesta, 
Zambrotta, Perrotta, Pir- 
lo, De Rossi, Totti (pt 35° 
Gattuso), Gilardino, Toni 
(st 16° laquinta). AII. Lippi. 
STATI UNITI: Keller, Che- 
rundolo, Onyewu, Pope, 
Bocanegra, Convey (st 7° 
Conrad), Reyna, Mastroe- 
ni, Dempsey (st 17° Bea- 
sley), Donovan, McBride. 
All. Arena. 

ARBITRO: Larrionda {Un 
guay). 

NOTE: serata calda, terre- 
no in ottime condizioni, 
spettatori 46.000.. Angoli 
7-4 per l’Italia. Espulsi al 
28’ pt De Rossi e al 45' pt 
Mastroeni per gioco fallo- 
so, al 2° st Pope per som- 
ma di ammonizioni. Am- 
moniti Totti, Pope, Zam- 
brotta. Recupero: 1°, 3°. 


Kovac. (st 33’ Heinz, 
Jankulovski, Polak, Pobor- 
ski (st 1’ Stajner), Rosicky, 
Nedved, Plasil, Baros (st 
19° Jarolim). All. Bruckner: 
ITALIA (4-3-2-1): Buffon, 
Zambrotta, Nesta (pt 17° 
Materazzi), Cannavaro, 
Grosso, Perrotta, Pirlo, 
Gattuso, Camoranesi (st 
29’ Barone), Totti, Gilardi- 
no (st 16° Inzaghi). All. Lip- 
pi. 

ARBITRO: Archundia 
(Messico). 

NOTE: pomeriggio freddo 
e ventoso, terreno in catti- 
ve condizioni, spettatori 
50.000 circa (tutto esauri- 
to). Angoli 5-4 per l’Italia. 
Espulso Polak (pt 47°) per 
somma di ammonizioni. 
Ammoniti Gattuso, Polak. 
Recupero: 2°, 3°. 


Materazzi, Grosso, Gattu- 
so, Pirlo, Perrotta, Del 
Piero (st 30’ Totti), Toni 
(st 11’ Barzagli), Gilardi- 
no (st 1’ laquinta). All. Lip- 


pi. 

AUSTRALIA  (3-5-1-1): 
Schwarzer, Moore, Neill, 
Chipperfield, Sterjowski 
(st 37° Aloisi), Culina, 
Grella, Wilkshire, Brescia- 
no, Cahill, Viduka. All. 
Hiddink. 

ARBITRO: Luis Medina 
Cantalejo (Spagna). 
NOTE: pomeriggio tiepi- 
do, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 46.000 
circa. Angoli 2-2. Espulso 
al 6° st Materazzi per gio- 
co falloso. Ammoniti Grel- 
la, Grosso, Cahill, Wilkshi- 
re, Gattuso, Zambrotta. 
Recupero: 1°, 3°. 


Barzagli, Grosso, Perrot- 
ta, Pirlo (st 23° Barone), 
Gattuso (st 32° Zaccar- 
do), Camoranesi (st 23' 
Oddo), Totti, Toni. All. Lip- 


pi. 

UCRAINA (3-5-2):  Sho- 
vkovskyi, Nesmachnyi, 
Rusol (pt 47° Vashchuk), 
Sviderski .(pt 20° Voro- 
bey), Shelayev, Gusev, 
Timoshchuk, Kalini- 
chenko, Gusin, Milevskiy 
(st 27’ Belik), She- 
vchenko. All. Blokhin. 
ARBITRO: De Bleeckere 
(Belgio). 

NOTE: Serata tiepida, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 50.000 circa. 
Angoli 3-1 per l'Ucraina. 
Ammoniti Sviderski, Kali- 
nichenko, Milevskiy. Re- 
cupero: 2°, 2°. 


sacker, Metzelder, Lahm, 
Schneider (st 37° 
Odonkhor), Kehl, Ballack, 
Borowski (st 27° Schwein- 
Klose (sts_ 5 


steiger), 
Podolski. All. 


Neuville), 
Klinsmann. 
ITALIA (4-4-1-1): Buffon, 
Zambrotta, Cannavaro, 
Materazzi, Grosso, Camo- 
ranesi (pts 1’ laquinta), 
Pirlo, Gattuso, Perrotta 
Me 13' Del Piero), Totti, 
oni (st 28° Gilardino). 
AII. APRE 
ARBITRO: 
(Mex). 
Note: ammoniti Metzel- 
der, Borowski e Camora- 
nesi per gioco falloso. 
Spettatori 5.000. Recu- 
Per: 1° e 3', 1 e 1°. Ango- 

12 a 4 per l’Italia. In tri- 
buna autorità il premier 
italiano Romano Prodi e 
quello tedesco Angela 
Merkel. 


Archundia 


Dal gol del rossonero al Ghana all uno-due Grosso-Del Piero con î tedeschi 


BERLINO Un sogno capace di 
tenere con il fiato sospeso 
una nazione per un mese in- 
tero. Sino all’apoteosi fina- 
le, al momento tanto atteso 
da tutta l'Italia. La storia di 
questa splendida avventura 
azzurra assume davvero 
contorni epici, una volta con- 
siderate le difficoltà tra cui 
è partita e con cui ha poi 
convissuto: Calciopoli, infor- 
tuni (Totti in primis, poi Ne- 
sta e Gattuso), stualifiche 
(l’ingenuo De Rossi e Mate- 
razzi). C'è stato un po' di tut- 
to in questi trenta giorni, in- 


tensi, sofferti e difficili. 


L'Italia aveva iniziato la 
propria corsa iridata sul 
campo in maniera brillante 


nel girone di qualificazione: 


pronti via e il temuto Gha- 
na è battuto per due reti a 
zero. Una bordata di Pirlo 
sblocca il risultato nel pri- 
mo tempo, poi tocca al neo- 
entrato Iaquinta mettere il 
risultato al sicuro sfruttan- 


do un errore di Kuffour. 
Decisamente differente, 


cinque giorni dopo, la sfida 
che oppone gli azzurri agli 


Stati Uniti di Bruce Arena. 


Gli Usa impostano un gioco 


aggressivo quasi all'eccesso: 


Totti non trova spazio, Pirlo 
fatica a impostare il gioco e 


ARRIVANO 
1 MITICI 
ANNI ‘60 


Francesco Totti realizza su rigore al 95’ la rete decisiva contro l'Australia negli ottavi 


il vantaggio arriva grazie a 
un calcio i fermo con la de- 
viazione vincente di Gilardi- 
no. Apparentemente in di- 
scesa, a quel punto la parti- 
ta sì complica: l’autorete di 
Zaccardo e l'espulsione di 
De Rossi per l’inopinata go- 
mitata a McBride fanno pas- 
sare una brutta serata al no- 
stri. Si chiude sull’1-1, s'in- 
fortuna Nesta (Mondiale fi- 
nito) e le critiche giungono 
puntuali. 


Ci vuole allora il convin- 
cente 2-0 alla Repubblica 
Ceca, firmato Materazzi 
(proprio il sostituto di Ne- 
sta) e Inzaghi, per rilancia- 
re le ambizioni dell’Italia 
che chiude al primo posto il 
girone E. Negli ottavi c'è 
l'Australia, seconda del 
gruppo F. I canguri di Hid- 
dink, proprio colui che ci bef- 
fò nel 2002 alla guida della 


Corea del Sud, si rivelano 
un osso duro da superare, 
‘anche perché l’Italia si tro- 
va a dover affrontare quasi 
metà gara in inferiorità nu- 
merica sppleo Materazzi). 
Ci vuole allora un gol di Tot- 
ti, inizialmente in panchi- 
na, per decidere: è il 95°, 
quando Grosso guadagna 
un provvidenziale rigore. Il 
romanista è freddo: niente 
cucchiaio, palla nell’angoli- 
mo e azzurri nel quarti. 


GRANDE 
STORIA 
DELLA 
CANZONE 
ITALIANA 


A richiesta con Il Piccolo a soli 10,90 euro in più. 


Con il secondo cofanetto “Arrivano i mitici 
Anni ’60”, le canzoni che hanno segnato 
un'epoca: Nel blu dipinto di blu, Il cielo in una 
stanza, Bocca di rosa, Nessuno mi può 
giudicare, I Watussi, Mi sono innamorato di te, 
Fatti mandare dalla mamma e molti altri 
indimenticabili pezzi che hanno fatto la storia 
della canzone italiana. 43 brani, oltre 2 ore di 


musica da ascoltare, rivivere e ricordare. 


È l'Ucraina il nuovo osta- 
colo: Lippi sceglie il 4-4-1-1, 
schema che confermerà an- 
che nelle successive due ga- 
re. L'opzione tattica è felice: 
Pundici italiano vince e con- 
vince, sbloccando subito il 
punteggio con Zambrotta e 
confezionando il 3-0 con le 
prime reti iridate di Toni 
(doppietta). L'Italia è in se- 
mifinale, dove trova l’avver- 
sario più duro: la Germania 
padrona di casa. 

Spinti da un pubblico cal- 
dissimo, nella bolgia di Dort- 
mund, i tedeschi si trovano 
di fronte un gruppo quanto 
mai motivato e organizzato. 
La partita sembra non sbloc- 
carsi mai, anche se qualche 
occasione c'è, da una parte e 
dall'altra. Lo zero e zero re- 
siste al novantesimo: si va 
ai supplementari. Ed è lì 
che gli azzurri completano 
il capolavoro. Due pali, (Gi- 
lardino e Zambrotta) fanno 
temere a tutti un destino ne- 
gativo già segnato, ma non 
è così. A un minuto dalla fi- 
ne il sinistro a giro di Gros- 
so batte Lehmann e sessan- 
ta secondi dopo è il contro- 
piede finalizzato in gol da 
Del Piero a schiudere defini- 
tivamente le porte della fi- 
nale contro la Francia. 


1 60°. 


È in edicola il secondo cofanetto “Arrivano i mitici Anni 


Alessandro Del Piero, autore del raddoppio nella semifinale con la Germania 


Ogni cofanetto 


contiene 


261) 


La Grande Storia della Canzone Italiana. 


E in edicola il 2° cofanetto: 
“Arrivano i mitici Anni ‘60° 


Tutto il meglio della canzone italiana dagli anni ‘30 ad oggi in 10 preziosi cofanetti. 
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SERIE B 


LUNEDÌ 10 LUGLIO 2006 


Larosa della Triestina 


RICCARDO ALLEGRETTI 


MAURO BRIANO 
GENEROSO ROSSI LORENZO ROSSETTI 
DAVID DEI GIORGIO GORGONE 
ii DAVIDE MARCHINI 
PATRICK KALAMBAY 
. MANUEL BIANCO 
MATTEO PIVOTTO EMILIANO TESTINI 
KARIM AZIZOU rata 
ILDEFONSO LIMA 
GEORGIOS KIRYAZIS 
MICHELE MIGNANI MATTIA GRAFFIEDI 
MANUEL LANDAIDA FEDERICO PIOVACCARI 
EMANUELE PESARESI ISAH ELIAKWU | 
FRANCESCO RUOPOLO é 


SIMONE GROPPI 


SERIE B La società del presidente Fantinel è l’unica ad aver defin 


Sopra Gorgone cerca di anticipare Turci, il centrocampista dopo l'infortunio è pronto al rientro; 
a destra Briano sembra arrendersi, invece resterà in maglia alabardata (Foto Lasorte) 


ito l'ossatura della squadra per il prossimo campionato. Acquistati alcuni giovani per la Primavera 


Triestina, il bomber Fava per chiudere il cerchio 


Serve ancora una punta, il sogno è sempre | 


TRIESTE «Abbiamo pronta la 
rosa di 20 giocatori più Ma- 
nuel Bianco», aveva dichia- 
rato il presidente Stefano 
Fagtinek Aggiungendo che 
per concludere l’opera man- 
cavano ancora un mancino 
e un centrocampista: 23 gio- 
catori in tutto. "i realtà, al 
momento, sotto contratto 
con la Triestina ci sarebbe- 
ro ancora 33 elementi. Mol- 
ti dei quali saranno ceduti 
nei prossimi giorni per arri- 
vare ai 22 + 1: in pratica 
due giocatori per ruolo. 


PORTIERI. Rossi sarà 


_ nuovamente il portiere tito- 


lare, David Dei la sua riser- 
va. Dopo la paftenza di 
Agazzi (Sassuolo) devono 
ancora essere sistemati To- 
mei e Farinelli. 

TERZINO DESTRO. Pi- 
votto è il titolare, Azizou la 
sua riserva. Gallovich l’uo- 
mo da cedere. Da terzino 


pacchetto dei mediani. Ma 
qui c'è ancora molto da sfol- 
tire. Molto probabilmente 
Villa finirà al'hoviso e Cos- 
su sarà dato in prestito con 
diritto di riscatto al Vene- 
zia. Rimangono però anco- 
ra sul gozzo Modolo e Cac- 
ciaglia, rientrati dai presti- 


ti. 
ALA SINISTRA. Dopo le 
ea di Erpen, Baù e 
i Venanzio l’unico giocato- 
re di'ruolo è Testimi. Anche 
se, nell'ultima stagione a 
Modena, Graffiedi aveva 
spesso giostrato da esterno 
nel 4-4-2. Agostinelli lo con- 
sidera però una seconda 
punta. Non è escluso che 
sul mercato si cerchi anco- 
ra un centrocampista capa- 
ce di giocare sia al centro 
che a sinistra, sia in un 
4-4-2 che in un 4-3-3. Non 
lo si reperisse, resterebbe 
Groppi oppure si lascereb- 


destro toa giocare be un posto libero per arric- 
anche il greco Kyriazis e chire il parco punte. 

l'argentino SECONDA 
Landaida, al- PUNTA. Graf- 
l’occorrenza an- fiedi e Piovac- 
che Gorgone. cari i due nomi 
CENTRALI. già cèrti nei 
Lima, EKyria- 22. Ma intanto 


zis, Mignani e 
Landaida piac- 
ciono tutti ad 
Andrea Agosti- 
nelli che ritie- 
ne ben coperto 


il ruolo. Solo FAlbinoLeffe. 
nel caso di par- CENTRA- IL CASO 
tenza ‘di Lan- VANTI 


daida, allora la 
Triestina si ri- 
volgerebbe alla 
Roma per ave- 
re il giovane 
Grillo. 
TERZINO SI. 
NISTRO. Pe- 
saresi è il tito- 
lare. Sono tornati alla base 
anche Perricone e Groppi. 
Uno dei due potrebbe rima- 
nere alla Triestina, altri- 
menti saranno piazzati en- 
trambi e la Triestina si lan- 
cerebbe alla ricerca di un 
terzino sinistro. La rinun- 
cia al milanista Perticone 
smentirebbe però l’ipotesi. 
ALA DESTRA. Marchini è 
il titolare, Kalambay la ri- 
serva. Un ruolo che potreb- 
be essere ricoperto anche 
da Bianco, l’uomo in più 
dell’Unione. E da Rossetti. 
MEDIANI. Allegretti, Bria- 
no, Rossetti e Gorgone il 


Andrea Agostinelli 


si dovranno an- 
cora sistemare 
Gomez» (Rovi- 
0?) e Cellini. 
‘er quest’ulti- 
‘mo pare pronto 


Eliakwu è sem- 
pre stata la pri- 
ma scelta. Ruo- 
polo il nome 
nuovo. Volpato 
dovrebbe acca- 
sarsi al Citta- 
della. Seppure 
nessuno lo di- 
ca, rimane sempre in piedi 
la pista Fava e quella di 
Borgobello. In un campiona- 
to così massacrante meglio 
averne tanti di attaccanti. 
PRIMAVERA. Son stati 
acquistati Niccolò Bellemo 
e Mattia Boscolo, rispettiva- 
mente attaccante ed ester- 
no destro del Chioggia. Dal 
Sandonà sono arrivati il na- 
zionale Under 18 Riccardo 
Perissinotto ed Enrico Tre- 
visiol, entrambi difensori 
centrali. Tutti uomini che 
potrebbero entrare presto 
nel giro della prima squa- 
dra. 

Alessandro Ravalico 


Marchini salta Cassano a Piacenza, da lui quest'anno si attendono altri gol (Foto Lasorte) 


‘ex alabardato. Resta da sfoltire un gruppo di 33 e 


L'ADDIO 


lementi sotto contratto 


Il ragazzo di Stoccareddo dopo quattro anni a Trieste emisra allo Spezia 


Baù: «Ormai dovevo cambiare aria» 


TRIESTE Alla fine anche l’ulti- 
mo eroe di Lucca se n'è an- 
dato. Chi sperava di poter 
rivedere Eder Baù in ala- 
bardato' dovrà mettersi il 
cuore in pace. Il futuro del 
ragazzo di Stoccareddo, do- 
po quattro anni e mezzo in 
maglia alabardata, sarà in 
sempre in serie B. Nello 
Spezia che ha perfezionato 
il passaggio in compro- 
prietà. «Sapevo che lo Spe- 
zia ‘era interessato a me 
ma la cosa pareva ancora 
incerta. Il Pescara invece 
voleva fortemente tenermi 
- dice Baù - e il mio procura- 
tore ha lavorato su queste 
due opzioni. In poche ore 
però la cosa si è sistemata 
e mi sono accasato in Ligu- 
ria. Sono molto contento, lo 
Spezia ha grandi ambizio- 
nb. 

Il presidente Ruggieri - 
sulla scia dell'entusiasmo 
per la promozione in serie 
B,, categoria che mancava 
da 55 anni - intende costitu- 


Il mancino non si capacita di essere stato scaricato al Frosinone. «Con tutto quello che ho fatto per l'Unione» 


Di Venanzio: «Non mi ha voluto Agostinelli» 


TRIESTE Come regalo di matri- 
monio, dalla Triestina si 
aspettava ben altro. E inve- 
ce, al suo ritorno dal viaggio 
di nozze, Fabio Di Venanzio 
ha trovato una sgradita sor- 
presa: la società alabardata 
non lo voleva più. All’inizio 
non ci credeva nemmeno 
lui, anzi, appena tornato vo- 
leva parlare solo del merca- 
to e degli acquisti dell’Unio- 
ne: «Allora, chi abbiamo pre- 
so? Pesaresi, Pivotto, Pio- 
vaccari, bene bene...». Il 
tempo di informarlo di una 
sua probabile partenza per 
Frosinone e l’umore è com- 
pletamente cambiato. E così 
giovedì scorso, giorno del 


suo ritorno, Di Venanzio si 
è messo a fare subito un po” 
di telefonate. E ha capito di 
essere stato messo da parte. 

«Ci sono rimasto malissi- 
mo, sinceramente non me 
l'aspettavo proprio un trat- 
tamento simile dopo tutto 
quello che ho fatto per la 
squadra quest'anno. Ma 
quando ho telefonato a De 
Falco ho capito tutto. Sia 
ben chiaro che non ce l’ho 
con la società, so che voleva 
continuare a tenermi. Io in- 
vece me la prendo con Ago- 
stinelli: se non sono più del- 
la Triestina è perché lui 
non mi ha più voluto. La 
sua prima indicazione per il 


‘ IL MERCATO DELLE ALTRE 


Tutta la cadetteria aspetta il verdetto di calciopoli prima di allestire le formazioni della stagione futura 


Scatenate le neopromosse Napoli e Genoa 


TRIESTE Alla fin fine l’unica squadra 
quasi pronta è proprio l’Alabarda. Le 
altre attendono i verdetti di calciopo- 
li. Soprattutto le retrocesse Treviso 
(che ha ceduto Reginaldo alla Fioren- 
tina), Lecce (che sta per dare via Vuci- 
nic alla Roma) e Messina. Quest'ulti- 
ma deciderà oggi l'allenatore tra Ca- 
vasin e Giordano e intanto cerca il 
centravanti Riganò dalla Fiorentina. 
Tutt'altra musica per le neo pro- 
mosse. Il Napoli ha sistemato la dife- 
sa con Paolo Cannavaro (Parma) e 
Maurizio Domizzi (Sampdoria) e l’at- 
tacco con il trequartista Roberto De 
Zerbi (Catania) ed il bomber Chri- 
stian Bucchi (Modena). Il Ciuccio pa- 
re invece avere mollato la pista Denis 
Godeas per il quale si è fatto avanti il 


Torino. Il Genoa si è portato a casa 
Francesco Bega (Cagliari), Paci (Asco- 
li), Juric (Crotone), Milanetto (Bre- 
scia), Adailton'(Verona) e gli argenti- 
ni Rios, Rimoldi e Nieto. Lo Spezia 
l'interista Maa Boumsong ed Eder 
Baù, il Frosinone Fabio Di Venanzio. 

Il vero colpo lo ha fatto il Mantova 
del presidente Lori che ha preso dal 
Cesena il centravanti Marco Bernacci 
ed ora punta sull’ex alabardato Mar- 
co.Pecorari per la difesa. I bianconeri 
romagnoli sembrano invece intenzio- 
nati più a vendere che acquistare, vi- 
sto che anche Ferreira Pinto sembra 
destinato ad un Bologna che si è ripre- 
so il portiere Antonioli per sostituire 
Gianluca Pagliuca, finito all'Ascoli. 

Il Modena ha perso Pivotto, Ameri- 
ni e Giampieretti, ma soprattutto il 


tridente dello scorso anno formato da 
Bucchi (Napoli), Asamoah (Udinese) 
e Graffiedi (Triestina). Per sostituirlo 
i canarini puntano a Moscardelli (Ri- 
mini) e Gasparetto (Empoli) oltre al 
giovane Gigli (Sassuolo) e Sforzini 
(Verona). Solo uscite nell’AlbinoLeffe 
(Regonesi, Testini, Minelli e Teani) 
sr ora cerca le punte Cellini e Siniga- 
glia. 

L’Arezzo è alla caccia di un allena- 
tore (Giorgio Roselli?) in attesa delle 
sentenze del calciopoli seconda punta- 
ta. Il Pescara cerca Marco Ferrante, 
svincolato dall’Ascoli, il Piacenza il 
tornante Gemiti (Modena). E se in B 
arrivasse la Juve? Allora ci sarebbe 
un Del Piero ad illuminare la cedette- 
ria. 

al. ra. 


mercato è stata quella di 
prendere un terzino sini- 
stro, mentre nel ruolo di 
esterno alto non mi vedeva 
proprio. In due parole: per 
lui il giorno dopo la fine del 
campionato ero già fuori. 
Mi fa male essere stato trat- 
tato\così da chi è arrivato so- 
lamente nell’ultima parte di 
campionato e pensa di aver 
salvato tutto lui». 

Ma lo sfogo di Di Venan- 
zio non si ferma qui: «È una 
cosa che mi ha avvelenato 
dieci volte più di tutto quel- 
lo che ho dovuto sopportare 
da Tonellotto. Evidentemen- 
te in questo ambiente più si 
fa del bene e più si riceve 
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del male: Dopo una stagio- 
ne così, in cui assieme ai 
miei compagni abbiamo pas- 
sato di tutto, non me l’aspet- 
tavo proprio. Mi dispiace 
per i tifosi, so che a me era- 
no legati in modo particola- 
re, vuol dire che li saluterò 
quando verrò a giocare a 
Trieste col Frosinone. Io co- 
munque auguro la miglior 
fortuna possibile alla squa- 
dra e a tutto l’ambiente. 
Ogni allenatore ha i suoi 
modelli e questo non lo di- 
scuto. Ma quando si sbaglia 
qualcosa sul piano umano, 
allora mi permetto di parla- 
re», 

Il cursore sinistro andrà 


ire una rosa competitiva. 
«Spero di giocare il più pos- 
sibile, anzi non vedo l'ora 
di indossare la nuova ma- 
glia. Godo di ottima forma, 
sono carico - spiega - e appe- 
na tornato da una vacanza 
a Cuba con gli amici di sem- 
pre. Ormai conto i giorni 
che mi separano dalla mia 
nuova avventura. Ho già 
parlato con la società e so- 
no rimasto soddisfatto sot- 
to tutti i punti di vista. 
Non conosco ancora nessu- 
no ma sono molto sereno e 
attendo con ansia il giorno 
18, data fissata per il ritro- 
vo e la conseguente parten- 
za per il ritiro di Lodrone 
in Trentino». 

Eppure fino a qualche 
settimana fa sperava di po- 
ter tornare in alabardato. 
Qualche rimpianto? «A Tri- 
este, lo sanno tutti, sono 
stato benissimo e conservo 
i più bei ricordi della mia 
carriera. Dopo le giovanili 
del Milan la mia vita e la 
mia famiglia sono stati la 
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la nuova 


Fabio Di Venanzio 


così a battagliare per un’al- 
tra maglia. Il furore agoni- 
stico, come sempre, non gli 
verrà meno, ma non si può 


VUOI VENDERE L’AUTO ? 


TELEFONA SUBITO PAGAMENTO IMMEDIATO 


Triestina. Ora però è giun- 
to il momento dei cambia- 
menti e forse in tal modo - 
sottolinea - ho fatto anche 
la volontà della società ala- 
bardata chie non pareva più 
tanto interessata a -tener- 
mi. Mi dispiace lasciare i ti- 
fosi ma per il resto sono feli- 
ce. Vado via.senza alcun 
rancore, solo con tanti ricor- 
di». Già, i ricordi dei quali 
fanno, parte anche le batta- 
glie contro lo Spezia, rivale 
storico della Triestina nei 
play off del 2002 culminati 
poi con la vittoria di Lucca. 
«Quei ricordi resteranno 
per sempre nella mia men- 
te, impossibile scordare cer- 
te emozioni. Sono però un 
professionista e ora guardo 
solo avanti. Anzi, mi pregu- 
sto già il giorno in cui mi 
troverò davanti la Triesti- 
na, non vedo l’ora di gioca- 
re quella partita. Per me sa- 
rà sicuramente la più atte- 
sa ed importante del prossi- 
mo campionato». 

Silvia Domanini 


«Ogni allenatore ha i propri 
modelli, ma qui c'è stato 
unerrore sul piamo umano» 


dire che sprizzi di gioia per 
be «Con 

tutto il rispetto per il Frosi- 
none, con cui darò tutto co- 
me ho sempre fatto dovun- 
que, ma la Triestina ha un 
blasone totalmente diverso. 
E pensare che sono sempre 
stato uno che fa gruppo e 
non crea problemi in spo- 
gliatoio, anche per questo 
îero convinto che la società 
facesse di tutto per farmi ri- 
manere. E poi c'era anche la 
mia volontà, perché avevo 
detto più volte di voler resta- 
Te, ma evidentemente per 
qualcuno ero di troppo e al- 
lora meglio aver trovato su- 
bito un’altra sistemazione». 
Antonello Rodio 


fa 
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IL PICCOLO 


PALLACANESTRO Preoccupa il silenzio della società: finora non è stato annunciato alcun acquisto e per Muzio manca la firma 


Corvo: «Ho scelto di tornare a casan 


L’ormai ex biancorosso saluta l’Acegas: «Non dimenticherò mai città e tifosi» 


CANESTRO ROSA 
Alle finali nazionali dell’under 14 le biancocelesti chiudono tra le prime otto 


Sgt ko ai quarti con Valmadrera 


TRIESTE La Ginnastica Trie- 
stina under 14 emula le 
sorelle maggiori dell’un- 
der 16 e vede infrangersi 
ai quarti di finale i propri 
sogni di gloria alle finali 
nazionali, di categoria di- 
sputate tra Fermo e Porto 
San Giorgio. Sfiorato dun- 
que l’obiettivo auspicato 
da coach Ravalico alla vi- 
gilia, cioè quello di riusci- 
re ad approdare alle semi- 
finali per poi giocarsi il 
tutto per tutto. Nonostan- 
te ciò, lo stesso allenatore 
ha elogiato il rendimento 
della propria squadra, im- 
peccabile nelle gare del gi- 
rone di qualificazione e 
poi ancora per trenta mi- 
nuti della sfida diretta 
dei quarti contro Valma- 
drera, formazione lombar- 
da temuta alla vigilia e 
che, per aver perso banal- 
mente una gara, è giunta 
seconda nel suo raggrup- 
pamento andando così ad 
incrociare il cammino del- 
le biancocelesti. Un cam- 
mino baciato da un otti- 
mo esordio contro Torino, 
con il trio Pozzecco, Ma- 
nin, Auber che non ha fat- 
to assolutamente rimpian- 
gere la stella Cigliani, ri- 
masta a lungo in panchi- 
na. Il giorno seguente, ga- 
ra tattica contro Viterbo, 
con la Cigliani protagoni- 
sta, ben ‘assistita dalla 


Irene Cigliani 


Barbone. Il tris è stato 
servito poi dalla vittoria 
su Schio, relegata a -15 
già all'intervallo nono- 
stante i molti cambi ope- 
rati da Ravalico, che ha 
concesso 20° a testa a tut- 
te le sue giocatrici. Giun- 
te senza macchia ai quar- 
ti di finale, le triestine 
hanno inizialmente retto 
Purto di Valmadrera, in 
vantaggio di 4 lunghezze 
dopo metà gara, ma ricac- 
ciata a —10 da un terzo 
quarto Sgt strepitoso: con 
5 bombe complessive Au- 
ber e Cigliani hanno fatto 
volare la loro squadra pri- 
ma di commettere entram- 
be il quarto fallo nel giro 
di pochi minuti. Una si- 


tuazione che ha indotto il 
coach a richiamare in pan- 
china le due atlete, e che 
ha ridato fiato a Valma- 
drera, capace di un imme- 
diato break di 8-0. Il quin- 
tetto biancoceleste rima- 
sto in campo ha infatti pa- 
gato un’inesperienza che 
il successivo reinserimen- 
to di Auber e Cigliani non 
ha potuto poi più compen- 
sare; ormai l'inerzia era 
in mano a Valmadrera, 
che solo però negli ultimi 
due minuti è riuscita a 
scrollarsi di dosso le av- 
versarie, 

L'eliminazione un po’ 
beffarda non toglie co- 
munque fiducia alla Sgt, 
che guarda già avanti: la 
società è infatti al lavoro 
per completare la squa- 
dra delle ragazze nate nel 
1994 e nel 1995, un grup- 
po che in parte andrà su- 
bito ad integrare le under 
14 uscenti e che ambirà a 
ripresentarsi nel prossi- 
mo biennio agli alti livelli 
mostrati in queste finali 
nazionali. 

Risultati Girone B, 
l.a giornata: Sgt-Torino 
67-51; 2.a giornata: Sgt- 
Viterbo 64-58; 3.a giorna- 
ta: Sgt-Schio 61-49. 
Quarti di finale: Valma- 
drera-Sgt 70-60. 

Finale: Napoli-Roma 
52-49. 

Marco Federici 


CANOTTAGGIO 


Il bottino completato da 4 argenti e 3 bronzi 
I giovani remi del tecnico Mosetti 
conquistano sette medaglie d’oro 
all’Incontro esagonale di Pola 


TRIESTE È stata la rappresentativa del Friuli Venezia Giulia 
ad aggiudicarsi sabato pomeriggio la 49.a edizione dell’In- 
contro Esagonale giovanile di canottaggio a Pola in Croa- 
zia. La manifestazione, riservata alle categorie under 14 e 
ragazzi, nata nel 1957 come incontro Triangolare juniores, 
per iniziativa degli allora dirigenti austriaci, jugoslavi e 

italiani, festeggerà il prossimo anno l’edizione numero 50. 
Quella 2006 è vissuta nelle acque di Pola sulle eccellenti 
prestazioni della squadra del Friuli Venezia Giulia, selezio- 
nata dal cordinatore tecnico regionale Flavio Mosetti. Tutti. 
gli equipaggi della nostra regione sono saliti sul podio, ag- 
giudicandosi la metà delle gare in palio (7 ori), oltre a 4 ar- 
genti e 3 bronzi. In particolare evidenza tra i ragazzi il 4 di 
coppia di Zacchigna, Crevatin, Minca e Miccoli, campione 
d'italia una settimana fa a Gavirate, il 4 senza di Tedesco, 
Morosetti, Ferrarese, Grison, il doppio Bon Mangano ed il 
singolista Sverko, questi ultimi tutti finalisti sul lago lom- 
bardo ad un passo dal podio. Tra gli under 14, la componen- 
te femminile l’ha fatta da padrone i una im- 


Bee tripletta con il singolo (De 
lokar Rosiello) ed il 4 di coppia (Zacchigna, 


Duimovich). 


ise), il doppio (Gaggi 
i is, Grbec, 


I risultati della squadra regionale. Oro: 4 di coppia 


ragazzi (Zacchigna, 
gazzi (Tedesco, 


Crevatin, Minca, Miccoli); 4 senza ra- 
orosetti, Ferrarese, Grison); d io cadet- 
te (Gaggi Slokar, Rosiello); 4 di coppia cadette (Grì 


ec, Luis, 


Zacchigna, Duimovich); cono ragazzi (Bon Mangano); sin- 


golo cadette (Delise); singo 


lo ragazzi (Sverko); argento: sin- 


golo cadetti (Bortolotti); 4 di coppia ragazze (Bandelli, Pa- 
ternnosto, Velenik, Pascoletti); doppio ragazze (Giambalvo, 
Oselladore); singolo ragazze (Locci); bronzo: 2 senza ragaz- 
zi (Kjuder, Costa); doppio cadetti (Visintin, Barro Savonuz- 
zi); 4 di coppia cadetti (Benco, Panteca Aversano, Baldini). 

Classifica per rappresentative: 1) Friuli Venezia Giu- 
lia (81); 2) Alta Austria (49); 3) Slovenia (45,5); 4) Croazia 
39,5 5) Veneto (32); 6) Carinzia (27), 


ATLETICA 


ma. us. 


CANOA 


Idem e Sgroi-Galiotto sul podio agli Europei. Quinta piaz 


TRIESTE «A Trieste devo ringraziare tutti 
per gli splendidi anni che ho trascorso. 
Due stagioni indimenticabili fatte di otti- 
mi ricordi, momenti belli che mì rimarran- 
no nella testa e nel cuore. Si è esaurito un 
ciclo ed è stato giusto tornare con la mia fa- 
miglia a casa, ma tiferò sempre Trieste e 
porterò i tifosi con me». Giuseppe Corvo 
chiude così la sua parentesi in ro 
so. Mercoledì scorso, a sorpresa, ha siglato 
un accordo con Scafati, un ritorno a casa 
che gli consentirà di calcare, per la prim; 
volta in carrriera, i campi della serie A. « 
stata una sorpresa anche per me — conti- 
nua Corvo —. Data per scontata l’impossibi- 
lità di continuare la mia avventura a Trie- 
ste, mi stavo guardando attorno per trova- 
re una sistemazione in B d’Eccellenza vici- 
no a casa. Poi, all'improvviso, si è fatta 
avanti Scafati. Ci ho pensato un po’ su, per- 
ché con il ai due anni 
fa non mi ero lasciato bene. Ci siamo parla- 
ti, mi hanno offerto un biennale con la pos- 
sibilità, a fine carriera, di restare in socie- 
tà per ricoprire il ruolo di team manager. 
Alla fine ho accettato, anche attratto dalla 
possibilità di esordire, alla mia età, in se- 
rie A». 

Trieste, dunque, saluta Giuseppe Corvo 
e guarda con preoccupazione a un futuro 
che, anche cercando di essere ottimisti, si 


PALLAVOLO ‘ 


fa fatica a immaginare roseo. Un po tutti 
gli obiettivi su cui la società aveva punta- 
to, infatti, stanno pian piano sfumando. 
Andrea Iannilli pare ormai aver preso la 
strada di Teramo, Alfredo Moruzzi, nono- 
stante il tentativo di rilancio dell’Àcegas, 
sembra voler ascoltare le sirene provenien- 
ti dalla Lega 2, Alberto Barbieri, il pivot 
su cui Trieste voleva costruire il suo pac- 
chetto di lunghi ha deciso di non accettare 
le proposte della società e dovrebbe accor- 
darsi con Ozzano, Un altro obiettivo che 
sembra dunque sfumato così come quello 
del triestino Francesco Gori, sul quale l’A- 
cegas pensava di poter fare affidamento e 
che invece ha accettato la proposta di Tre- 
viglio. Un quadro decisamente poco inco- 
pone per un’Acegas che a due settima- 
ne dalla conferma del tecnico Steffé non si 
è ancora mossa sul mercato, ma soprattut- 
to non riesce ad assicurarsi i giocatori che 
sembrano essere nel suo mirino (peraltro 
l’annunciata conferma di Muzio non è sta- 
ta pio formalizzata con la firma). 
vero che manca ancora più di un mese 
all’inizio della preparazione e che in que- 
sta particolare fase del mercato i giocatori 
costano più di quello che valgono, ma è al- 
trettanto sacrosanta la volontà della tifose- 
ria di capire cosa si nasconde dietro il pre- 
occupante silenzio di queste settimane. 
Lorenzo Gatto 


Giuseppe Corvo in maglia triestina nella scorsa stagione 


Leragazze under 15 di Sellan e Soldan arrivano fino in semifinale mentre il sestetto maschile non va oltre la sedicesima piazza 


Trofeo delle regioni, brilla il Friuli Venezia Giulia femminile 


NORCIA Brillante quarta posi- 
zione assoluta per la rappre- 
sentativa under 15 del Friu- 
li Venezia Giulia alla 22.a 
edizione del Trofeo delle Re- 
gioni di pallavolo, ospitato 
dalle cittadine umbre di Nor- 
cia, Cascia, Roccaporena e 
Castiglione del Lago (que- 
st’ultima per il beach vol- 
ley). 

Cinque intensi giorni di 
gare che hanno visto sfidar- 
si formazioni maschili e fem- 
minili provenienti da tutte 


le regioni, ovvero un eserci- 
to di quasi mille persone tra 
atleti, allenatori e dirigenti. 
Ad aggiudicarsi il titolo fem- 
minile è stata l'Emilia Ro- 
magna, che ha superato per 
3-1 la Lombardia, mentre 
nel maschile la vittoria è an- 
data al Piemonte, protagoni- 
sta di un 3-0 sulle Marche; 
nel beach femminile e ma- 
schile si sono invece imposte 
rispettivamente Sicilia ed 
Emilia Romagna, con il Friu- 
li Venezia Giulia in nona po- 


sizione tra ì ragazzi e in deci- 
ma fra le ragazze. Pregevo- 
le, come detto, il quarto po- 
sto indoor della nostra rap- 
presentativa under 15 fem- 
minile, che nel suo percorso 
ha avuto la meglio prima su 
Lazio, Alto Adige, Abruzzo e 
Valle d'Aosta e quindi su 
Piemonte e Sicilia. E stata 
però la Lombardia a negare 
la gioia della finalissima a 
Primani e compagne, batten- 
dole in semifinale per 2-0 
(25-20, 30-28) e lasciando lo- 


ro la sfida di consolazione 
contro le Marche; anche in 
questo caso, il gruppo dei 


tecnici Glauco Sellan e Do-. 


natella Soldan ha dato note- 
vole filo da torcere alle av- 
versarie, arrendendosi 2-1 
(21-25, 25-23, 25-19). Meno 
brillante la rappresentativa 
under 16 maschile che non è 
riuscita a spingersi oltre al 
sedicesimo posto. Il gradino 
più alto del podio è invece 
andato al Piemonte, che ha 


mentre il bronzo è stato con- 
segnato al Lazio, vittorioso 
per 2-1 sulla Campania. 
«Per quanto riguarda il fem- 
minile possiamo dirci molto 
soddisfatti per i risultati ot- 
tenuti — commenta il Presi- 
dente regionale Renzo Cecot 
-, sebbene rimanga un po’ di 
amarezza perché è mancata 
la ciliegina sulla torta nella 
finalina. Nel maschile la ca- 
renza di tesserati si riflette 
anche sulle selezioni». 
Cristina Doz 


za di Lipizer in Slovacchia nella Coppa del mondo 


Cavani si impone nel K1 a San Giorgio 


Lo junior del Omm è il migliore nella sua categoria. Cadetti: bene Russo 


TRIESTE Un appuntamento inte- 
ressante quello di domenica per 
gli appassionati di canoa sul 
campo dell’Ausa -Corno a San 
Giorgio di Nogaro. Canoa polo 
internazionale al mattino per 
l'assegnazione della XVII edizio- 
ne del Trofeo Maschirottotto, 
con la presenza di ben 9 nazioni. 
Vittoria della squadra olandese, 
a seguire Danimarca e Polonia. 
Nel pomeriggio, sulle acque del 
campo della Bassa friulana scen- 
devano le migliori pagaie regio- 
nali per l'assegnazione dei titoli 
di Campione regionale sui 1000 
metri ed una gara (aperta alle 
nazioni confinanti) per gli under 
d ottenere il 
maggior numero di vittorie era 
la Canoa San Giorgio, grazie in 


14 sui 2000 metri. 


articolare al 


‘uppo femminile. 

oddisfacenti le prestazioni de- 
gli atleti del Circolo Marina, in 

articolare con Carlo Cavani. 

isultati campionato regio- 
nale 1000 metri. K2 senior 
femm.: Franco, Del Ponte (San 
Giorgio); K1 senior: Totis (San 
Giorgio); C2 junior: D'Aronco, 
Nonis (San Giorgio); K2 junior 
femm.: Del Ponte, Campana 
(San Giorgio); K1 junior: Cavani 
(Cmm); CI senior: Franzot (San 
Giorgio); K2 ragazze: Ventura, 
Milan (San Giorgio); K1 ragazzi: 


din, Brunzin (San 


Carlo Cavani, con il cappellino rosso in testa, in azione 


Chierini (Cmm); C2 senior: Ghe- 
Giorgio); K1 
master A: A. Pieri (Timavo); K1 
master B: F. Pieri (Timavo); K1 
master F: Gorgoni (Carso); K1 
senior femm.: Franco (San Gior- 
gio); K2 senior: Totis, Pontil 
(San Giorgio), C1 junior: Del 
Pin (San Giorgio); K1 ragazze: 
Campana (San Giorgio); K2 ma- 


Gli Assoluti di Torino regalano la conferma dell’ostacolista giuliana. Seconde l’astista e la Coslovich nel giavellotto 


Macchiut senza rivali, delusione per la Giordano Bruno 


TRIESTE Un titolo italiano 
sfuggito per un soffio all' 
astista del Cus Trieste An- 
na Giordano Bruno, il solito 
strapotere della principessa 
triestina degli ostacoli Mar- 
garet Macchiut e il definiti- 
vo passaggio del testimone 
dalla giavellottista alabar- 
data Claudia Coslovich all' 
emergente Zahra Bani. I 
campionati italiani assoluti 
di atletica leggera di Torino 
lasceranno negli annali il 
salto del triplista Fabrizio 
Donato, atterrato a 17,24 ed 
i risultati degli atleti triesti- 
ni. Ancora una volta sfortu- 
nata Anna Giordano Bruno 
(Cus Trieste) che con gli As- 


soluti non ha mai avuto 
grande feeling. Dopo il tito- 
lo italiano indoor, stavolta 
alla gialloblù il tricolore è 
sfuggito per un errore in 
più rispetto alla neo campio- 
nessa italiana Arian Farfal- 
letti Casali (Camelot) sui 4 
metri. Entrambe le conten- 
denti hanno poi superato i 
4,10 alla prima prova, fal- 
lendo poi i 4,20. Così le due 
astite sono state classificate 
ambedue con la misura di 
4,10 metri, ma il titolo è an- 
dato alla Casali per quel sal- 
to in meno sbagliato. Per la 
Giordano Bruno, fresca di 
convocazione in Coppa Euro- 
pa, la medaglia d'argento e 


l'amarezza di un altro trico- 
lore fallito. Nessun proble- 
ma invece per Margaret 
Macchiut (Fondiaria Sai) 
che ha dominato una gara 
quasi tutta tragata Friuli 
Venezia Giulia. La triestina 
ha vinto la finale in 13723, 
davanti alla Cattaneo 
(13”84), alla pordenonese 
Marzia Caravelli (13”68) ed 
alla compagna di allenamen- 
to Gabriella Gregori (Cus 
Trieste), quarta in 13793. 
Un bel colpo per la «cussi- 
na» al rientro dopo un lungo 
periodo di inattività. Nel 
giavellotto, Zahara Bani 
(Fiamme Azzurre) ha lancia- 
to a 60,38 superando così la 


triestina Claudia Coslovich 
(Fondiaria — Sai) che si è fer- 
mata a 56,71. Rimanendo ai 
lanci, due belle prove hanno 
contrassegnato la due gior- 
ni di Biserka Cesar (Cus Tri- 
este) che dopo il sesto posto 
nel peso (13,37) si è piazza- 
ta nona nel disco (46,30). 
Decimo posto finale per la 
velocista Michaela Ardessi 
(Cus Trieste) sui 200 corsi 
in batteria in 24”74, stessa 
piazza per la pomenne di 
colori Rita Apollo che ha cor- 
so i 400 ostacoli in l'00”75. 
Le due staffette del Cus Tri- 
este si sono disimpegnate 
con il 7.0 posto della 4x100 
Gregori-Ardessi-Macchi-To- 
madin (4792) e l'1l.esimo 


della 4x400 Parnici-Doz-Bet- 
tio-Apollo (8'55”90). Tra i 
maschi da segnalare il 5.0 
posto sui 400 del carabinie- 
te isontino Jacopo Marin 
(48”08), vincitore poi nella 
4x400. Argento per il giavel- 
lottista friulano Paolo Ca- 
sarsa (Forestale) con 70,95; 
bronzi per i carabinieri udi- 
nesi Alessandro Talotti con 
2,21 nell'alto e Lorenzo Po- 
vegliano con 71,86 nel mar- 
tello. 

Argento anche per la friu- 
lana Eleonora Riga (Carabi- 
nieri) sui 1500 (4"19”65). Se- 
sto nell'asta maschile, infi- 
ne, il triestino Davide Bres- 
san (Fiamme Oro) con 4,80. 

Alessandro Ravalico 


ster B: Pieri, Paglione (Timavo); 
K2 master A: De Felice, Scaraz- 
zato (Carso); K2 junior: Cavani, 
Buzzi (Cmm). Gara regionale 
under 14 - 2000 metri: K1 ca- 
detti B: Russo (Cmm); K420 al- 
lievi: Blasevich (Ankarano); K1 
cadetti B: Baldo (San Giorgio); 
KI1 cadetti A femm.: Ostermann 
(Adria); K1 cadetti A: Ghedin 


(San Giorgio); K420 allieve. Bal- 
do (San Giorgio). 

Due medaglie di bronzo oltre 
anumerosi piazzamenti è il bot- 
tino delle canoe azzurre ai Cam- 
Pegi Europei di Racice in 

epubblica Ceca, grazie alle pro- 
ve del K1 femminile sui 1000 
metri (Idem) e del K2 femminile 
sui 500 (Sgroi-Galiotto), Dei re- 
gionali presenti agli Europei, 
soltanto il monfalconese Luca 
Piemonte è riuscito a raggiunge- 
re la finale. Il rappresentante 
della Forestale, imbarcato sul 
K4 assieme a Rossi, Benedini, e 
Richetti, è giunto 8.0 in una fina- 
le tiratissima vinta dalla Slovac- 
chia. 

A Trencin, in Slovacchia, nel- 
la ll LaR o di Coppa del Mon- 
do, il miglior piazzamento per 
la squadra italiana giungeva 
dal triestino Marco Lipizer che 
riusciva a piazzarsi al 5° posto 
(uno dei migliori della sua car- 
riera), nella gara vinta dall’un- 
gherese Salga. Il rappresentan- 
te del Cmm «N. Sauro» passava 
al primo controllo in 7° posizio- 
ne, per poi recuperare terreno, 
accodandosi all’atleta di casa lo 
slovacco Petria. In dirittura d’ar- 
rivo lo sprint dava ragione a Li- 
pizer che conquistava così un 
piazzamento più che dignitoso. 

Maurizio Ustolin 


battuto per 2-0 le Marche, 


Margaret Macchiut 


PUGILATO 
Il talento triestino vince ai punti 


Colletta protagonista 
a «Boxe sotto le stelle» 
Panighel si arrende 


TRIESTE Giovanni Colletta, giovane pugile 
eso welter in forza alla società «Pino Cu- 
lot», si conferma atleta di valore, talento 

su cui varrebbe la pena scommettere con- 

cretamente per il futuro della scuola pugili 
stica triestina. La conferma è venuta dal 

match vinto ai punti da Colletta a spese di 

Walter Panighel, incontro svoltosi nell’am- 

bito della decima edizione di «Boxe sotto le 

stelle», classica estiva promossa dalla Spt 
sul ring allestito sul terreno di gioco di via- 
le Sanzio. Il talento di Colletta — tra l’altro 
premiato come miglior pugile della serata 

— non è mai stato messo in discussione: 

Buona l'impostazione ed eccellente la tecni- 

ca ma a difettare invece è probabilmente 

ancora la tenuta atletica. «Boxe sotto le 
stelle», riunione incentrata sul confronto 

di una selezione giuliana ed una rappre- 

sentativa mista di atleti regionali e slove- 

ni, ha regalato la ve- 
trina ad altri prodot- 
ti più o meno futuri- 
bili. Il triestino Fa- 
brizio Leone, ‘medio 
massimo junior del- 
l'Ente Porto, ha de- 
nunciato poca conti- 
nuità nei colpi ed ha 
rimediato solo un pa- 
ri contro il cadetto 

Brian Sadiraj, pro- 
dotto della Asb di 
Monfalcone. Lo slove- 

no Til Kosir, con una 

condotta lineare ed 
efficace ha fatto pa- 
que il noviziato ad 

tonio Maione, de- 
buttante peso massi- 
mo dell'Ente Porto, 
costringendolo al ritiro per intervento me- 
dico dopo 40” della seconda ripresa. L'altro 
verdetto di parità della riunione pugilisti- 
ca si è consumato tra il triestino Ervin Ma- 
slo (Spt) e il goriziano Umar. I due pesi 
massimi nobilitano subito il match senza 
fronzoli di studio, ma il triestino pare frui- 
re di un maggior vigore e precisione. Sem- 
bra fatta per Maslo ma la opaca gestione 
del vantaggio consente a Umar nell’ultima 
ia di rosicchiare il pari. 

a applausi il match tra i welter Bestia- 
co (Spt) e lo sloveno Kovacic. Entrambi 
ben impostati, reattivi, propensi allo scon- 
tro. Il verdetto, troppo casalingo, premia 
ai punti Bestiaco, ma Kovacic sì aggiudica 
con merito l’altro premio speciale della se- 
rata. Vittoria senza ombre ai punti, infine, 
per il medio Bruno ai danni di Mrcenko. 

«a nicchia cerimoniale di «Boxe sotto le 
stelle» ha riservato un giusto tributo a Car- 
lo Kozzina, storico insegnante della Spt. 

Le altre buone notizie della boxe giuliana 
vengono dalla Austria, sede ‘di una riunio- 
ne che ha visto le affermazioni di Montesa- 
no e Bradamante, entrambi per ko. 

Francesco Cardella 


Giovanni Colletta 
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VELA Il talento monfalconese della Svoc ha ottenuto il successo più importante a Hourtin, in Francia 


Laser, titolo iridato under 15 a Marega | 


Nei mondiali Radial, in svolgimento a Rimini, Nevierov 17.a, la giovane Clapeich 7.a 


WIMBLEDON 


LONDRA Roger Federer si 
conferma l'assoluto domi- 
natore sull'erba vincendo 
per la quarta volta conse- 
cutiva il torneo di Wimble- 
don, terza prova stagiona- 
le del Grande Slam. Nell' 
ennesima finale tra i pri- 
mi due giocatori del mon- 
do, lo svizzero ha supera- 
to lo spagno- 
lo Rafael Na- 
dal in tre set 
(6-0 7-6 6-7 
6-3). Vincen- 
do il 48esi- 
mo match 
consecutivo 
sui prati, Fe- 
derer ha an- 
che rotto il 
tabù di 
quest'anno: 
nelle prece- 
denti quat- 
tro sfide con- 
tro . Nadal, 
compresa la 
finale al Ro- 
land Garros, 
non era mal 
riuscito a 
prevalere. 
Federer, che vanta in ba- 
checa otto titoli dello 
Slam, diventa il terzo gio- 
catore dell'era open dopo 
Borg e Sampras a fare po- 
ker a Wimbledon, anche 
se lo svedese è riuscito 
nell'impresa di colleziona- 
re cinque successi di fila. 
Il secondo posto è un 
piazzamento che Nadal 
poteva solo sognare alla 
vigilia. Mai oltre il terzo 
turno nelle precedenti esi- 


Federer, è poker sull'erba 
Nadal piegato in quattro set 


Roger Federer 


bizioni sui prestigiosi cam- 
pi londinesi, il ventenne 
spagnolo dopo aver domi- 
nato la stagione sulla ter- 
ra battuta ha affrontato 
con umiltà e dedizione la 
campagna sull'erba. Così 
è arrivato a giocarsi il tito- 
lo contro l'eterno rivale 
Federer, nella quinta fina- 
le. del. 2006. 
All'inizio 
sembrava un 
match a sen- 
so unico, Il 


6-0. rifilato 
da Federer 
allo giovane 
di aiorca 


sembrava 
presagire un 
salioaI scon- 
tato. Ma Na- 
dal ha avuto 
il merito di 
non abbatter- 
si ed è arriva- 
to a servire 
er il secon- 
o set sul 
5-4. Qui il 
n.1 dell'Atp 
- avuto un 
moto d'orgoglio, strappan- 
do la battuta al rivale e ca- 
Baglesico anche _l'1-3 
lel tiebreak chiudendo 
per 7 punti a 5. Nel terzo 
set è stato lo spagnolo ad 
imporsi al tie-break, per 7 
bi a 2, strappando a 
'ederer la prima frazione 
di tutto il torneo. Nel 
quarto parziale lo svizze- 
ro è volato 5-1, ha subito 
un break, prima di chiude- 
re 6-3. 


TENNIS 


Successo del tedesco e della canadese nel quinto Trofeo «Città di Trieste» under 12 


Kaczynski e la Abanda più bravi di tutti 


MONFALCONE Titolo iridato un- 
der. 15 ai mondiali Laser 
er il monfalconese Alessan- 
ro Marega, della Svoc, che 
ha chiuso in 22.a posizione 
assoluta il campionato, ma 
risulta al primo posto nella 
speciale classifica dedicata 
ai più giovani regatanti del- 
la classe. Per l'alteta della 
Società velica Oscar Cosuli- 
ch di Monfalcone si tratta 
di un trionfo che conferma 
la fiducia accordatagli dalla 
Federvela, che per questa 
occasione lo ha convocato in 
nazionale. 
Marega ha risposto alla 
‘ande e in una classifica 
lunghissima, con oltre 230 
iscritti, ha navigato sempre 
nelle prime 40 posizioni, 
ed il 22.0 posto 
assoluto - già ottimo vista 
l'età - e.il primo trai propri 
coetanei provenienti da 35 


Paesi. Buono, sempre nell' 
analisi che tiene conto delle 
differenze d'età, anche il 
piazzamento di Valeria Fac- 
cini, della Società velica di 
Barcola e Grignano, che nel- 
la classifica Under 16 figu- 
ra in nona posizione, prima 
atleta italiana ir questa 
speciale classifica giovanile 
che tiene conto delle atlete 
nate dopo il 1991, 

Intanto è iniziato nei gior- 
ni scorsi a Rimini il campio- 
nato mondiale Laser Ra- 
dial: al via Larissa Nevie- 
rov, nella classifica femmi- 
nile si trova in 17.a posizio- 
ne dopo 5 prove e uno scar- 
to, prima azzurra in gradua- 
toria. Nella classifica delle 
ragazze più giovani, le un- 
der 17, ottimo settimo posto 
dopo.tre prove per France- 
sca Clapcich. Tra i maschi, 
26.0. dopo ; cinque prove e 


uno scarto Jacopo Ciampali- 
ni; tra gli under 17 il mi- 
lior triestino è Marco Pel- 
is, che dopo sette prove e 
uno scarto risulta 14.0. Il 
campionato, iniziato saba- 
to, si conclude il 16 luglio. 
GIRO D'ITALIA A VELA 
Gli equipaggi sono partiti 
er la costiera più lunga 
ore 2006 della ma- 
nifestazione, al Brindisi-Or- 
tona di 200 miglia. Ieri mat- 
tina, intanto, si è svolta a 
Briondisi la regata a basto- 
ne annullata sabato per 
mancanza di vento, che si è 
trasformata in una delle re- 
gate più ventose del giro, 
con una quindicina di nodi 
di aria a disposizione. La 
vittoria è andata a Riva del 
Garda, seguita da Fiamme 
Gialle e Grado. Quinta Car- 
nia, nona Barcola. La classi- 
fica generale prima della 


lunga Ortona-Brindisi (50 
ore di tempo per percorrer- 
la, e un cancello a metà per- 
corso, all'altezza di Vieste) 
vede sempre in testa Riva 
del Garda seguita da Gra- 
do, Fiamme Gialle e Car- 
nia. Barcola è ottava. 

420 TEAM. RACING Alle 
regate a squadre giovanili 
internazionali du o di 
Ledro, dedicate alla classe 
420, la vittoria finale è an- 
data alla Nuova Zelanda. Il 
team azzurro Ita8, compo- 
sto interamente da velisti 
della Società velica di Bar- 
cola e Grignano (Nicolò Ma- 


lech, Giacomo Rebetz, Fede- 
rica Wetzl, Marta Parlado- 
ri, Cristina Piazzi, Teresa 
Spangaro) ha chiuso in se- 
conda posizione davanti a 
Ita2, composta da velisti di 
Bellano. 


fre; 


La Nevierov, impegnata a Rimini nei mondiali Laser Radial 


La Trieste-Grado-Trieste, organizzatù dalla Lesa navale italiana, è stata portata a compimento regolarmente nonostante il vento incostante 


«17 Agosto» si aggiudica l'andata, «Oca Selvaggia» il ritorno : 


TRIESTE Premiata la determina- 
zione sia: degli organizzatori 
sia dei concorrenti nel gestire, 
sul: nostro sempre capriccioso 
golfo, la regata a due tappe che 
le sezioni di Trieste e di Grado 
della Lega navale italiana tra- 
dizionalmente propongono sul- 
la rotta Trieste-Grado-Trieste 
nella prima decade di luglio. 
Sofferta la prima tappa dell’edi- 
zione 2006, per buona metà dei 
23 concorrenti partiti sabato 
dal largo della diga vecchia 
puntando sul traguardo della 
Mula di Muggia, anteporta del- 
l'Isola d’oro. 

Prima tappa facile per un 
gruppetto che non si è avventu- 


tato al largo coni residui della 


‘ termica del; levantino presto 


estintasi. È andata a fagiolo al- 
la, Millennium *del. padovano 
Reccanello, .17 Agosto, della 
Porto di Mare che ha colto :suc- 
cesso pieno e porterà alla tem- 
poranea sede d’ormeggio Porto 
San Rocco la relativa coppa pre- 
vista in regolamento. Sparpa- 
gliata la flotta con arrivi succes- 
sivi anche a grande distanza, 
specie per quelli che s'erano la- 
sciati andare in mezzo al golfo. 

Il canale che. immette all’Iso- 
la d’oro, tutti ‘agli ormeggi nel 
Mandracchio, cordialmente ac- 
colti dai colleghi della Lni loca- 


le. Sul palco della prima tappa: 


Insieme a Lunkin e alla Bouchard hanno vinto anche il doppio 


CALCIO ‘ 


Il torneo con squadre da sette elementi entra nel vivo 


Memorial Fiori, settimana decisiva 


TRIESTE Il memorial Gianluca Fiori, torneo 
di calcio a sette organizzato dal Costalun- 
ga, emetterà le prime sentenze questa se- 
ra, quando si disputeranno le ultime due 
partite eliminatorie del tabellone dei dilet- 
tanti. Alle 20 si sfideranno il Bar Caciopo 
e la Pizzeria Barattolo, mentre alle 21 ci 
sarà l’incontro Officina Barbato-Osteria 
da Berto. Giovedì sono in programma i 
due quarti di finale incrociati, che mette- 
ranno di fronte le seconde e le terze dei 
due gironi di qualificazione, dato che le pri- 
me classificate dei due raggruppamenti ac- 
cederanno direttamente alle semifinali. 
Attualmente i favori del pronostico per 
la vittoria finale pendono dal lato di due 
squadre, che finora hanno dimostrato qual- 
cosa in più a fronte di un certo equilibrio: 
l’Opicina Barbato e il Beat/Taverna al 
Ghetto. Il nucleo della prima compagine è 
costituito da giocatori del Muggia, ‘capita- 
nati da Aubelj, Fadi e Marco Bertocchi, 
mentre nella seconda si disimpegnano gli 
amici più cari dello scomparso «Flowers» 
quali i rivieraschi Fantina e Busletta, non- 
ché il ponzianino Saina. Proprio Bertocchi 


CICLISMO 


Nell’ottava tappa del Tour de France il ventisettenne transalpino si è inserito in una fuga dopo soli 45 chilometri e poi ha salutato la compagnia 


Calzati in solitudine a Lorient, Honchar resta in giallo 3 


LORIENT Ci si aspettava l'en- 
nesimo duello tra Boonen e 
McEwen. Invece l'ottava 
tappa del Tour de France 
ha riservato un epilogo a 
sorpresa. Niente arrivo in 
volata, ma fuga vincente 
del francese Sylvain Calza- 
Lr 

Il ventisettenne corrido- 
re di Lione, in forza all' 
Ag2r Provoyance, è stato 
l'insolito protagonista della 
giornata completando il 


percorso di 181 chilometri 
da Saint Meen le Grand a 
Lorient in 4 ore 13 minuti e 
18 secondi. Per Calzati è la 
prima vittoria in carriera 


e Fantina, tra l’altro, conducono la classifi- 
ca marcatori con 6 centri al pari di Omari 
del Ponziana Point. Nelle loro ultime usci- 
te, l’Officina Barbato ha battuto la Pizze- 
ria Barattolo per 4-2 e il Beat/Taverna al 
Ghetto si è imposta per 7-3 sul Ponziana 
Point. A questi due risultati si devono ag- 
giungere il successo per 5-4 dell’Osteria da 
Berto sul Bar Caciopo e l'affermazione per 
4-2 del Bar Stadio sugli Amici del Porto. 
Grazie a questo colpaccio, frutto della dop- 
pietta di Zidarich e delle reti di Scrigner e 
Koren, il Bar Stadio (ovvero il Costalunga, 
l’ultimo team in cui ha militato Fiori) ha 
passato il turno. 

Nella sezione Over 45, invece, il Tea 
Room ha sgambettato la squadra denomi- 
nata D'Amore per 2-1, mentre le Quattro 
Mura e le Gomme Marcello hanno impatta- 
to per 4-4, Il prossimo turno ci sarà doma- 
ni: a partire dalle 20 gli incontri D’Amore- 
Gomme Marcello. e Benningan’s-Tea 
Room. I capocannonieri, in questo caso, s0- 
no Volo.e Vitulic, autori di tre realizzazio- 
ni a testa. 

Massimo Laudani 


TRIESTE Si è conclusa la quinta 
edizione del torneo «Città di Tri- 
este». che ha visto protagoniste 
le migliori racchette d'Europa e 
del mondo. Nel singolare maschi- 
le la vittoria è andata al tedesco 
Kevin Kaczynski, che in una fi- 
nale a senso unico ha sopraffat- 
to il beniamino del pubblico, il 
piccolo sudafricano Wayne Mont- 
gomery (fratello del finalista del- 
To scorso anno). Il quale, nono- 
stante l'ottimo torneo disputato, 
nulla ha potuto contro il tedesco 
che lo sovrastava di due teste. 
In campo femminile, invece, sfi- 
da tra le due canadesi che fin 
dalle prime battute del torneo 
hanno dimostrato di avere sicu- 
ramente una marcia in più e nel- 
la finale disputata sul centrale 
del Tec Triestino ha prevalso la 
giocatrice di colore. Elisabeth 
Abanda (che sfoggiava una lezio- 
sa acconciatura con lunghe e sot- 
tili treccine), impostasi ‘al terzo 
set sulla connazionale Eugenie 
Bouchard. 

Si parla inglese anche nel dop- 
pio femminile, dove le finaliste 
del singolare, questa volta in 
coppia, hanno superato con diffi- 
coltà le italiane. Giada Clerici e 
Francesca Palmigiano. Nel dop- 


17 Agosto; Amadeus; di Salma- 
‘so (Svbg) e Croce del Sud, timò- 
niere Diego Paoletti (idem). 

Teri. mattina una . piuttosto 
preoccupata partenza, data la 
quasi completa assenza del veri- 
to. Comunque il giudice Bussa- 
ni, alle 10-precise ha fatto scat- 
tare la flotta (mancava all’ap- 
pello 17 agosto) all’allineamen- 
to con rotta per Trieste. Quasi 
due ore di bonaccia soffocante, 
ma dopo mezzogiorno grosso 
sollievo: è cresciuto il maestra- 
le, toccando i 12, poi 120 nodi e 
ha tirato scudisciate, sotto lon- 
tani nuvoloni neri, oltre i 22 no- 
di. Quello che ci voleva per pre- 
miare gli ardimentosi. 

Sono fuggiti con perfetto as- 


Kaczynski e Abanda; i vincitori 


pio misto ancora una vittoria 
per la canadese Eugenie Bou- 
chard che in coppia con il conna- 
zionale Edward Ngyun, a sua 
volta vincitore del torneo di con- 
solazione, ha liquidato con estre- 
ma disinvoltura l’improvvisata 
coppia Montgomery/Mastellone. 

Nel doppio maschile successo 
bissato da Kevin Kazinski, che 
in coppia. con il russo Maxim 
Lunkin ha battuto in una finale 
entusiasmante, conclusasi sola- 
mente per 7-6 alterzo, la coppia 
sudafricana Montgomery/Van 
Der Merwe. Nel torneo di conso- 
lazione femminile prevale la ca- 
nadese Michelle Dandik sul 
l'olandese Segou Jonker. Da ri- 
cordare la notevole e come al so- 
lito perfetta macchina organizza- 
tiva predisposta dal team di Pa- 
driciano che per venire incontro 
ai giocatori e rendere più agevo- 


setto e sicurezza di manovra la 
Delta 84 dei due Corso (Lai Tri- 
este) con altri 3 d’equipaggio, 
che sono arrivati primi al garo- 
folino fuori dalla Sacchetta con 
la loro Oca Selvaggia. Seconda 
Croce del Sud (Caprini) e terzo 
km Zero di Tesei (Ye Adriaco). 
Seguono nella decina d’onore: 
4) Mezza Trieste (Priore, Lni 
Ts), 5) Speedy Match (Bernard, 
idem), 6) Toujours (Scubini, 
idem), 7) Ginzia IV. (Abate 
Idem), 8) Happy Day, (Sciolis, 
Sport del Mare), 9) Vega (Cor- 
so, Lni Ts), 10) Dahrma (Dell’A- 
gnolo, idem). A settembre pros- 
simo la premiazione dedotta da- 
lel due tappe insieme. 

Italo Soncini 


Il sudafricano Montgomery 
el'altra giovane canadese” > 
sono stati gli ostinati rivali 
dei due trionfatori. Ben 246 
iminiatleti che si sono sfidati 
sui campi del Te Triestino 


le la loro permanenza ha annove- 
rato tra le sue file, oltre a mae- 
stri ed istruttori, addetti alla re- 
ception e autisti che hanno maci- 
nato kilometri e kilometri sulle 
strade della regione e sulle tor- 
tuose e strette stradine del Car- 
so. 

Sempre più folta la partecipa- 
zione italiana e straniera in que- 
sto torneo, che è diventato uno 
tra i più importante d’Italia nel- 
la sua categoria. Nel corso della 
settimana infatti, si sono dispu- 
tate ben 246 partite e grazie al 
tempo clemente (a parte la bora 
dei primi giorni) tutto è andato 
per il meglio. Questi giovanissi- 
mi portano senz’altro una venta- 
ta di novità nel mondo del ten- 
nis e rappresentano il futuro del 
tennis stesso. Vederli giocare è 
un piacere anche perché hanno 
un bagaglio tecnico di tutto ri- 
spetto nonostante l'età. Sono co- 
me dei piccoli campioni, che si 
sobbarcano trasferte impegnati- 
ve, si allenano duramente, si sa- 
crificano, piangono nei momenti 
decisivi, magari consolati dall’al- 
lenatore, ma rimangono sempre 
dei giovanissimi che vivono 
l’esperienza del tennis in manie- 
ra serena. 

Lavinia Novi Ussai 


mondo; provi 
l'cirea 240 cavalli. 
to, a latere, l'esibizione degli. attacchi, | 


INBREVE —’‘.‘ 
Equitazione a Villa Manin 


Gran Premio Fvg, 


vanno a Knippling | 


120.000 euro 


CODROIPO Il tedesco Andreas Knippling, | 


su-Neolisto van het Mierenhof, si è ag- 


giudicato il Gran Premio Regione FEvg. 


da 20.000 euro, l'appuntamento centra- 
le del.concorso ippico a tre stelle Villa 
Manin International, che si è concluso 
ieri, dopo 3 giorni di gare, a Villa Ma- 
nin di Passariano. Una settantina sono 
stati i cavalieri in gara, fra i migliori al 
mientirdà 14 nazioni e con 
Curiosità ha suscita- 


rassegna piuttosto rara che premia 
l'abilità dei driver di carrozze d'epoca 
nell'effettuare un determinato percorso. 


Doppia Tris, Edgarkane Kyu 


e Catherin Gari più in vista 


TRIESTE A Taranto e Modena si correran- 
no le Tris.di oggi. All’ippodromo puglie- 
se Paolo VI è in programma un handi- 
cap sul doppio chilometro e Catherin 
Gar sembra in grado di poter disporre 
degli avversari, in primis Essere Om ed 
Economist Bi. A Modena, invece, i pro- 
tagonisti se la vedranno in serata sul 
miglio alla pari. A Edgarkane Kyu van- 
no i favori del pronostico, le sue 
potenzialità sono più convincenti di 
quelle di Brandon Roy Sm e Crown di 
Poggio. 


Skiroll, tre podi del Mladina 
a Verrayes in Coppa Italia 


TRIESTE Tre podi per i giovani skirollisti 
del Mladina a Verrayes, in provincia di 
Aosta, nell’ottava prova della Coppa Ita- 
lia 2006. Alla tappa piemontese non han- 


no preso parte i big del club di Santa Cro- | 


ce, impegnati nella preparazione delle ga- 
re internazionali. Tra i risultati di ieri, 
brillanti secondi posti di Simon Kosuta 


tra gi Allievi (quarto Rudy Balzano) e di | 


Chiara Di Lenardo nelle Dame. Terza 
piazza di Niki Hrovatin fra i Ragazzi. Se- 
sta Jasmine Franza e settima Sara Bulka- 
vec fra le pari categoria al femminile. 


nella Grande Boucle. Com- 
pletano il podio il finlande- 
se Kjell Carlstrom e l'altro 
francese Patrice Halgand. 
La tappa è stata animata 
sin dall'inizio da alcuni ten- 


tativi di fuga che hanno vi-. 


sto impegnati anche gli ita- 
liani Quinziato e Commes- 
so. La mossa destinata ad 
andare a buon fine è arriva- 
ta dopo i primi 45 chilome- 
tri quando hanno tentato 
l'allungo Zabriskie, Kes- 
sler, Calzati, Aerts, Car- 
Istrom e, in seconda battu- 
ta, Halgand. I sei battistra- 
da hanno raggiunto un van- 
taggio di 7 minuti e 30 se- 


. traguardo il gruppo, 


condi sul gruppo al sessan- 
taduesimo chilometro. A 
meno di 50 chilometri dal 
dove 
c'era anche la maglia gialla 
Honchar, ha dimezzato il ri- 
tardo. Ma il più agguerrito 
di tutti, Calzati, non ci sta- 
va a farsi riprendere e ha 
operato un nuovo strappo a 
32 chilometri dall'arrivo. 
La sua è stata un'azione 
decisa, che lo ha portato a 
distanziare gli altri compa- 
gni di fuga e-a mantenere 
un vantaggio di sicurezza 
sul plotone. A questo punto 
Zabriskie, Kessler e Aerts 
sono stati risucchiati dal 
gruppo, mentre Carlstrom 


e Halgand hanno resistito 
con tenacia. L'andatura di 
Calzati, però, si è ben pre- 
sto rivelata insostenibile 
per tutti, tant'è che negli ul- 
timi 3 chilometri, ormai si- 
curo del successo, ha già po- 
tuto lasciarsi andare con i 
festeggiamenti con il pro- 
prio team. Così, sul tra- 
guardo di Lorient, il france- 
se è arrivato in beata solitu- 


dine precedendo di 2 minu-* 


ti e 5 secondi Carlstrom e 
Halgand e di 2'15” il .grup- 
po, la cui volata viene vinta 
da McEwen. sull'italiano 
Bennati. 

L'ucraino Honchar, dopo 
la vittoria nella cronometro 


di sabato, continua a vesti- 
re la maglia gialla con un 
minuto di vantaggio sullo 
statunitense Landis e 1'08” 
sull'australiano Rogers. 

Il trionfatore di ieri è ri- 
salito in trentasettesima 
posizione, con 4'33” di ritar- 
do dal leader della corsa, 
mentre il primo italiano è 
sempre Paolo Savoldelli, 
tredicesimo in classifica a 
2'10” da Honchar. Oggi il 


‘Tour de France gode del pri- 


mo giorno di riposo. La ca- 
rovana si trasferirà in gior- 
nata a Bordeaux da dove 
domani partirà la nona tap- 
pa, 169.5 chilometri fino a 
Dax. 


; 


L'arrivo solitario di Sylvain Calzati sul traguardo di Lorient dopo una maxi-fuga 


IL PICCOLO XVII 


LUNEDÌ 10 LUGLIO 2006 


AA ara 


‘Le proposte Lechat di Monge 
sono delle vere passioni per il tuo piccolo amico: 
i Nuovi Bocconcini Mignon in salsa appetitosa 
nelle comode buste monoporzioni; 
i Bocconcini con carni selezionate 100% Italiane 
nella lattina da 400 grammi 
e nel formato convenienza da 820 grammi; 
il prelibato Patè Ricco con oltre I‘80% di 
buona carne nostrana cotta a vapore. 


Da oggi fai scegliere il tuo gatto! 


1 Garantiti da La 
Di Specialista in buona alimentazione. 


INOT TESTED 
ION ANIMALS 


XVII 


IL PICCOLO 


Punto. Motore Euro 4. Tutto di serie. 


C'è chi ha tuttele-fortune. 


Punto 1.2 Euro 4 
Climatizzatore 
Radio con cd 
Chiusura:centralizzata con telecomando 
Alzactistalli elettrici 
Servosterzo elettrico Dualdrive 
ABS con EBD 


€ 9.900 


Offerta valida solo fino al 31 luglio. 


Gamma Punto da € 8.500 


Punto 1.2 60 CV Active 3p con climatizzatore. Prezzo di listino € 12.150 
ritiro di un usato che vale zero, € 9.900 (chiavi in mano IPT esclusa) 


Ams Ecoxoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le-sedi della 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,41 
Festivi 2,10 


IVIMMOBILI 3403962547 
adiacenze Molino a Vento 
appartamento composto da 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, singola, bagno e ri- 
postiglio. Porta blindata e 


serramenti — nuovi. Euro 
114.000. (A00) 
IVIMMOBILI 3403962547 


adiacenze via Giulia apparta- 
mento completamente ri- 
strutturato composto da cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, stanzetta, doppi 
servizi completi. Quarto pia- 
no con delibera ascensore 
euro 150.000. (A00) 
IVIMMOBILI 3403962547 S. 
Giacomo in Monte apparta- 
mento sesto piano con ascen- 
sore composto da tinello con 
cucinino e veranda, matrimo- 
niale, soggiorno con poggio- 
lo, bagno e ripostiglio euro 
140.000. (A00) 

RABINO 040368566 adiacen- 
ze Rive ottimo luminoso cuci- 
na salone matrimoniale ba- 
gno euro 135.000 rif. 3506. 
(A00) 

RABINO 040368566 Canova 
ingresso cucina soggiorno bi- 
camera biservizi ripostiglio 
cantina euro 145.000 rif. 
13905. (A00) 

RABINO 040368566 Cuma- 
no casetta da ristrutturare 
con progetto e concessione 
edilizia per tre livelli euro 
69.000 rif. 2406. (A00) 
RABINO 040368566 Lazza- 
retto Vecchio ingresso salo- 
ne doppio bimatrimoniale 
singola cucina biservizi euro 
400.000 rif. 5406. (A00) | 


RABINO 040368566 Pam 
adiacenze ristrutturato sog- 
giorno matrimoniale bagno 
cucina ripostiglio cantina eu- 
ro 130.000 rif. 5806. (A00) 
RABINO 040368566 Rabuie- 
se. uffici magazzino ampio 
terreno recintato due accessi 
trattative riservatissime. rif. 
7506. (A00) 

RABINO 040368566 San Mar- 
co salone cucina tre matrimo- 
niali biservizi mansardina eu- 
ro 290.000 rif. 5206. (A00) 
RABINO 040368566 stadio 
soggiorno. angolo cottura 
matrimoniale singola bagno 
lisciaia posto auto euro 
212.000 rif. 5006. (A00) 
RABINO 040368566 via della 
Tesa cucina.camera soggior- 
no bagno; poggioli luminosis- 
simo euro 115.000 rif. 4806. 
(A00) 

RABINO 040368566 Visoglia- 
no casa tre livelli terrazza ga- 
rage giardino mansarda eu- 
ro 340.000 rif. 6806. 

(A00) 

RABINO 040368566 zona 
università nel verde silenzio- 
so bagno cucina matrimonia- 
le ripostiglio cantina euro 
108.000 rif. 6906. (A00) 
STRADA di Fiume apparta- 
mento c.ca 50 mq al terzo 
piano composto da ingresso, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, bagno, grande can- 
tina. Euro 90.000. Cod. 103/P 
Gallery —Triesteest tel. 
040380261 www.gallery-im- 
mobiliare.com. 

(A00) 

STRADA Vecchia dell'Istria 
ingresso, soggiorno, cucini- 
no, camera matrimoniale, ba- 
gno con vasca, grande ripo- 
stiglio e poggiolo. Buone 
condizioni. Occasione!!! Eu- 
ro 87.000 Equipe Immobilia- 
re 040764666. (A00) 

VIALE XX Settembre mono- 
locale di circa 36 mq total- 
mente ristrutturato a nuovo 
muri in spatolato. Termoau- 
tonomo. Ottimo anche come 
investimento! Euro 78.000 
Equipe Immobiliare 
040764666. (A00) 


VIA Giulia stabile d'epoca ri- 
strutturato nel 2002 propo- 
niamo: soggiorno con zona 
cottura, matrimoniale, singo- 
la, doppi servizi, ripostiglio e 
poggiolo. Euro 130.000 Equi- 
pe Immobiliare 040764666. 
ZONA Vaimaura apparta- 
mento piano alto, ascensore, 
ingresso, soggiorno, cucini- 
no, due matrimoniali, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
Euro 130.000. Cod. 95/P Gal- 
lery Triesteest tel. 
040380261 www.gallery-im- 
mobiliare.com. (A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A.A. CERCHIAMO piano al- 
to, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, semicentro, massi- 
mo euro 220.000. Pagamen- 
to contanti, Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 
APPARTAMENTO di 
100/130 mq nostro cliente 
cerca solo in zone: San Vito/ 
Roiano/San Luigi/Gretta, 
composto da: salone, 3 came- 
re, cucina e doppi servizi. Fi- 
no a euro 280.000. Equipe 
Immobiliare 040764666. 
(A00) 

CERCHIAMO per nostro 
cliente villa o appartamento 
di ampia metratura con ter- 
razza abitabile o giardino 
esclusivo. Garantiamo la to- 
tale riservatezza nelle tratta- 
tive. Disponibilità acquiren- 
te adeguata. Equipe Immobi- 
liare 040764666. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


RABINO 040368566 Strada 
vecchia dell'Istria box cancel- 
lo automatico condominiale 
basculante manuale acqua 
luce rif. 7406. (A00) 


TRIESTE - VIA DANTE 8 - TEL. (0408476492 


Sabato 8 luglio 
orario continuato dalle 9 alle 24. 


Domenica 9 luglio 
10.30 - 13.00 / 16.00 - 19.30 
Lunedì 10 luglio 
10.30 - 13.00./ 16.00 - 19.30 


UFFICI zona industriale in ot- 
time condizioni, zona obietti- 
vo 2, superficie mq 260, affit- 
tasi. Telefonare lunedì-vener- 
dì ore 9-15 allo 040764645. 
(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10. 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n.903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. facile lavoro Trieste 
Monfalcone max 4 ore dal- 
le 9 alle 20.30 a scelta. 
Chiamare allo 040367771 
- 3382489352. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 


offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle:9 alle 19.30. 

(A00) 


AGENZIA Immobiliare ricer- 
ca per ampliamento proprio 
organico acquisitore/vendito- 
re motivato predisposizione 
contatto con il pubblico. Te- 
lefonare allo 040362508 ore 
ufficio. 

(A4414) 

AZ. Agr. Mario Schiopetto 
Capriva del Friuli (Go) cerca 
vendemmiatori. Tel. 
048180332 dal lun. al ven. 
9-12/14-18. 

A Trieste azienda di pubblici 
tà ricerca con max urgenza 
13 giovani ambosessi, anche 
1.a esperienza lavorativa per 
gestione clienti, amministra- 
zione di base, eventi di 
marketing/fiere. Per. collo- 
quio 040774763. (A4376) 


prezzo promozionale di vendita al netto dello sconto previ 
presso le Concessionarie Fiat che aderiscono all'iniziativa. Offe 


A Trieste iperdistribuzione 
seleziona ambosessi per am- 
ministrazione gestione ma- 
gazzino e marketing età 
18-40 anni disponibilità im- 
mediata per appuntamento 
040774763. 

(A4415) 


BANCA MEDIOLANUM 
seleziona 20 diplomati/ 
laureati tra 30-43 da inse- 
rire come family banker 
in struttura. Inviare cv. 


ai seguenti indirizzi: Pun- 
tomediolanum via Cheru- 


bini 5 Trieste, oppure 
mail 0408323814@fa- 
stwebnet.it. 
(A4117) 


CONCESSIONARIA automo- 
bilistica Autoset Spa con se- 
de in Trieste via Flavia n. 
134, ricerca 1 tecnico offici- 
na con esperienza nel setto- 
re da inserire nel proprio or- 
ganico. Inviare curriculum. 
(A00) 
INTERVISTATRICI/TORI  ri- 
cercasi per'attività di sondag- 
gi telefonici. Richiesta serie- 
tà, disponibilità part-time. 
Chiamare 0402425861. 

(A00) 

MANPOWER Gorizia ricerca 
addetti cnc, operai esperien- 
za legno, addetti contabilità 
magazzino, responsabile pro- 
duzione, operatori linea, 
operai per fonderia, muletti- 
sta. Telefonare 0481538823. 
WWW.manpower.it 
Manpower Spa Iscritta all’AI- 
bo delle Agenzie per il Lavo- 
ro Sezione | Autorizzazione 
Ministeriale Prot. n. 1116 - 
SG rilasciata in data 26 No- 
vembre 2004. 


*(B00) 


RESIDENZA per anziani 
cerca responsabile gestio- 
nale amministrativo. Ri- 
chiesta esperienza ed au- 
tonomia gestionale. Se in- 
teressati scrivere a Mbe 
via S. Francesco n. 14/a, 
Trieste casella 166 (C.F. 
2047). 
(Fil47) 


 UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 146 1.6 T.Spark 16v, 
Anno 2000, Grigio Met. Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Garanzia, 
Revisionata, Euro 4.800,00 
Aerre Car Tel 040637484. 
ALFA 147 1.6 T.Spark 16v 3por- 
te, 2003, Clima, Abs, A.Bag, 
Rosso Alfa, 37.000 Km, Perfet- 
ta, Euro 10.500,00 Garanzia 
Aerre Car Tel 040637484. 
ALFA 147 1.9 Jtd 115cv 5p 
Progression, Anno 2004, Chi- 
lometri 16.000 Nero Met. Cli- 
ma, A.Bag, Abs, Radio, Ga- 
ranzia, Euro 13.300,00 Aerre 
Car Tel 040637484. 

ALFA 156 1.6 T.Spark 16v, 
Rosso Alfa, 1999, Clima, Abs, 
A.Bag, Garanzia 12 Mesi, Fi- 
nanziabile Euro 6.100,00, 
Aerre Car Tel 040637484. 
ALFA 166 2.0 T.Spark 16v 
Distinctive, Clima, Abs; 
A.Bag, 2002, Grigio Met. 
Garanzia, Euro 11.600,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA Romeo 147 Jtd 3p Di- 
stinctive 2003 km 87.000 eu- 
ro 13.300. Progetto 3000 Au- 
tomercato, tel. 040/825182. 
AUDI A6 2.5 V6 Tdi Avant 
2002 km 93.000 euro 16.700. 
Progetto 3000 Automercato, 
tel. 040/825182. 

AUDI S6 4.2 V8 Avant quat- 
tro 2000 km 149.000 euro 
15.900. Progetto 3000 Auto- 
mercato, tel. 040/825182. 
BMW X3, X5, Serie 3 e 5 
2004/2006 vari colori, vettu- 
re semestrali e aziendali vari 
allestimenti e accessoriate, 
su ordinazione. Concinnitas, 
tel. 040307710. (A00) 
CHRYSLER Voyager 2.5 Crd 
LE 2002 km 81.000 euro 
14.200. Progetto 3000 Auto- 
mercato, tel. 040/825182. 
CITROEN Xsara Picasso 1.8 
16v, Anno 2001, Rosso Met. Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Ottime Condi- 
zioni, Con Garanzia Euro 
7.300,00 Aerre Car Tel 
040637484. 


per Punto benzina, in caso di 
rta validasfino al 31/07/2006. 


FIAT Nuova Panda 4x4 Clim- 
bing a benzina e diesel clima- 
tizzete e accessoriate, 2006, 
km zero, colori vari, vettura 
in pronta consegna. Concin- 
nitas, tel. 040307710. (A00) 
FIAT Ulysse 2.2 Jtd Emotion 
Fap 2004 km 49.000 euro 
21.300. Progetto 3000 Auto- 
mercato, tel. 040/825182. 
FORD »- Mondeo 2.0 
Tdci/130cv S.W. Ghia 2003 
km 97.000 euro 14.400. Pro- 
getto 3000 Automercato, 
tel. 040/825182. 

HYUNDAI Nuovo Santa Fè 
2.2 Crdi km zero, colori vari, 
vari allestimenti e accessori. 
Su ordinazione. Concinnitas, 
tel. 040307710. (A00) 
LANCIA Lybra 1.8 16v SW 
2000 36.000 km, argento, 
Fendi Clima autom. Concinni- 
tas, tel. 040307710. (A00) 
LANCIA Y 1.2 8V Unica 
2003, 41.000 km, nero met., 
clima Cd alcantara 2 air bags 
c.lega. Concinnitas, tel. 
040307710. (A00) 

LAND Rover Discovery 2.5 
TDS5 Luxury 2000 85.000 gr. 
verde met. controllo trazio- 
ne Hdc 2 t.a. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 
MERCEDES ML 270 Cdî auto- 
matica 2002 85.000 argento 
full optional, pelle, navigato- 
re, fari Xenon, radio cd, cer- 
chi da 17‘. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 

NEL 2007 rata da euro 
104,00 - Daewoo Leganza 
uniproprietario 2002 ; pelle ; 
accessoriatissima ; trattabile; 
oppure senza anticipo ; op- 
pure tassozero. Automaxima 
Monfalcone. 048145503 po- 
meriggi. 

NEL 2007 rata da euro 
104,00 - Hyundai Getz 1300; 
2004; accessoriatissima; an- 
che tasso zero. Compra sicu- 
ro. Alpina -dal 1979- conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
NEL 2007 rata da euro 116,00 
1 4x4 turbodiesel Hyundai San- 
tafe' - Tucson -superaccesso- 
riate ; oppure tasso zero. Alpi- 
na - dal 1979 - concessionaria 
Hyundai 040231905. 


SI Emiiiohi CO;: dé risa 15599 


Cpesurti Pu”tà: da 4,5 


NEL 2007 rata da euro 
131,00 - Hyundai coupe’ 
170hp accessoriatissima; ve- 
ra supercar. compra sicuro. 
Alpina - dal 1979 - concessio- 
naria Hyundai 040231905- 
NEL 2007 rata-da euro 
87,50 - Hyundai Matrix-un 
proprietario; clima; anche 
senza anticipo. Compra si- 
curo. Alpina -dal 1979- con- 
cessionaria__ — —Hyundai 
040231905, — 

NEL 2007 rate da euro 
162,00 : stationwagon tur- 
bodiesel 2003 - splendide : 
Bmw - Volvo - superaccesso- 
riate , uniproprietario, ga- 
ranzia, oppure parte tasso- 
zero. Alpina-- dal 1979 - 
concessionaria: Ayundai 
040231905. 

NISSAN Micra 1.3 16v 3p, 
Verde Met. 1996, Clima, Ser- 
vosterzo,. R.Lega, Ottime 


Condizioni, Garanzia 12.Me- — 


si, Euro 2.300,00 Aerre>Car 
Tel 040637484. | — —r_ 
OPEL Corsa 1.2 World Cup 


16v 3p, Colore Bianco, 1998; —— 


Clima, Revisionata Con Ga- 
ranzia 12. Mesì, Euro 
3.000,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

PAGA dal 2007 da euro 
162,00 - 4x4 Hyundai Terra- 
can turbodiesel ; uniproprie- 
tario 2003 ; santafe' 2004 ; 
accessoriatissime ; oppure 
tassozero: Automaxima con- 
cessionaria Daihatsu Cuore; 
048145503 pomeriggi. 
PAGA dal 2007 da euro 
87,50 - Hyundai turbodiesel 
Getz 1400 ; Uniproprietario 


2004 ; clima ; tagliandata — 


pochissimi chilometri ; oppu- 

re tassozero. Automaxima . 
Monfalcone; 048145503 pa- 
meriggi. 

PAGA dal 2007 da euro 

92,00: Cuore 1000cc Daihat- 

su; immacolata; clima; abs; 

accessoriatissima; oppure tas- 

so zero 29 rate Automaxima 

concessionaria Daihatsu; 

048145503 pomeriggi. 


Continua in ultima pagina 


TRIESTE MIA MAZZINI 28 - TEL. 040681219 


Sabato 8 luglio 
orario continuato dalle 9 alle 24 


Domenica Y]uglio 


10.30 - 13.00 / 16.00 - 19.30 


Lunedì 10 luglio 


10.30 - 13.00 / 16.00 - 19.30 


À 


LUN 


